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INIONE 


cda Giornale ‘Quotidiano 


cilia, è dall'in- 
iù volte gli tu- 
corse pericolo 


è UN NUOVO CONCILIO ECUMENICO 


nivers, è, quantunque laico, uno dei ‘santi 
‘ padri del clericalismo ‘moderno, ha scritto 
da Roma al suo giornale che il nuovo con- 
cilio ‘ecumenico ‘che Pio IX. vuol.radunare 
fra due ‘anni sarà da intitolarsi. La ‘Con- 
trorivoluzione. È naturale che il laico dot- 
tore ‘della Chiesa francese vegga nell’anun- 
ziato concilio semplicemente ‘un ‘gran mee- 
ting ed un’occasiohe di trattare di politica 


sig. Luigi Veuillot, direttore dell’: 


‘Slvetrato coni 16, 


ita 


esso! affermera soltanto vierneglio la lotta 
fra l'autorità ecclesiastica e la ‘Tibèria; che 
dura da secoli, senza che la libertà abbia 
per, fortuna-a lamentare troppe: sconfitte. 
Anclîe i ‘meno’ veggehti discernono quale 
de” due ‘combattenti ha ‘sofferte più gravi 
perdite. Ei basta gittare uno sguardo sulle 
condizioni: d’ Europa evd’America' per con- 
vincersene. ® 


fanatici e nemici. acerrimi della» più lieve 
libertà, ve:ne'ha*pure d’uòmini dotti, ‘as- 
sennati e prudenti, che ne’paesi în coi na- 
Cquero o vivono, hasno imparato. a giudi- 
care con minore ostilità quelle istituzioni 


Ma fra’ cardinali e vescovi, se vi ‘hanno 


tiri. Se si prescinde dalbel gruzzolo di quat- 
‘trimi raccapezzati dal clero d’Italia; non si po- 
{eva immaginare’ la più-scidcca dimostrazione, 
essendo «degna di stare*a pari com quella dei 
Vestovi ‘e del’ clera cirivenuto a Roma pel 
fattizio' centenario di S. Pietro, Se invece di 
quindici mila fra preti e frati, no fossero ve- 
nuti ùn’oltantina di migliaia, si sarebbe potuto 
dire riuscita beno la dimostrazione. Delresto 
il‘laici che; sono! venuti, hanno avuto per i- 
scopo ‘veder Roma'a buon mercato, e andare 
in zotizo' per isvagamerito. Bisogna dire che 
i'pellegrini si siéno' stufi presto di questa Ba- 
bilonia, se non aspettano il giorno dell beati= 
fitazione di digento è più martiri, la quale 
si dée fire all’ettavario di San Pietro. Già 
Roma è sgombra! di folla è il rimanente (delle 


La insefzioni costano L, £ la lines... i & 
Sti abbonamenti che si prendono per l'estero devem> pagarsi in ere 


che, dichiantolo purtroppo a colpa un po’ di 
tutti, noi non abbiamo. 

È colpa di tutti, perchè tulti abbiamo nel 
fondo dell'anima, oltre quel piccolo istinto 
di. guerra civile che vi notava. d’Azeglio, un 
altro invincibile alla demolizione per cui io 
non so immaginarmi come e quando si po- 
trà costituire un governo che sia' forte; per 
chè sia rispettabile. | 

La ragione ché sentité a dirvi è quella ché 
mon abbiamo tiomini grandi. Ma negli altri 
paesi dove sono gli uomini grandi ? E do- 
wrebbe acceltirsi forso la massima che quando 
noi ci siano uomini grandi nor debba essere 
possibile il governare ? I Bismarck, i Cavour, 
i Napoleoni non sono Sempre pronti quando 
si vogliono e'poi lasciàmola là, che anche 


pensatori della nostra epoca, &d involontaria- 
mente si ente nascere ziel; nostro, animo il 
desiderio che;le azioni del sovrano concor- 
dino colle parole dell’oratore a. che Je frasi 
del discorso divengano principi di polilica. 
Allorquando, si, scorge, che nel. passo ap- 
punto in cui fa. appello al sentimento nazio= 
pale del suo, popolo, oratore imperiale glo- 
tifica lavpace e dichiara ch'essa non può es- 
ser turbata. che trattandosi. dell'onore e della 
patria, si giunge a riconoscere, che nel suo 
interno, l’imperatore prende forse sul serio 
la sua massima: «l'Impero è la pace » e che 
il suo ideale consiste, probabilmente a pren- 
dere rango più. tardi fra i grandi riformatori 
piuttostochè fra i.grandi capitani ed i congui- 
statori. 


dato dalla sus ' \.in.modo un po’ chiassoso; ma sarebbe uh che a Roma si'anitèmizzanò; È impossi- res Pesa ca istordire la sui di fuori, suine è un fpocrisia Moi sono (i fica pIEESIBEORI RETI SEI EREDE RFI FORIO 
costretta divi : - | bile ch'egli i PI :lin | sarà goduta soltanto ‘dai ròmani che di -que- | di Cayonr perci morto, Ia ‘se fosso \ MONET 
mmgziore che. | voler ‘dar corpo alle ombre.lo spaventarsi | bile ch’eglino, intervenendo in un concilio, dia feplicto 0i Misto sitonime poooi direbbero di laî quello di aldo ell'at CONFERENZA MONETARIA 


nno si alza ed | 
L sua abitazione 
lizia ed. il capo 
unbula si tolse 
o onde evitare 


‘di ‘queste ‘spampanate. 
Un nuovo Condilio éculmiéhico, stipposto 
anche che sia ‘animato dallo spirito a-;cui 
\ ’înforma il Sillabo, qual' péricolo potrebbe 


vogliano -prestare. l’opera-loro ad. nn'im- 
presa :che ‘non prometterebbe valcan'buon 
successo e non farebbe. che rendère' più 
ardente la guerra fra la Chiesa e le ‘idee 


Corre vote, ma non'ci si crede, cha il go- 
Verro del' regno faccia ‘far'‘quarantena a chi 
esce di Roma. Auche questo è ‘stata cagione 
della precipitosa uscita dei pellegrini che hanno 


tri. Il pattito “he sembra prevalere, adesso 
nella Caitiera, ‘sapete foglio, dite } non ha 
Tai rispettato xiè rispetta adesso l'ozéra di 
Cavour. Certaruente avrebbe pensato lui a 


Si legg8 nei giornali francesi del 3: 

Ieri, 2luglio, la coriferenza monetaria tenne 
la sua seconda seduta sotto la presidenza del 
principe Napoleone. Secondo le nostre infor- 


iò, ri Vane seciesio a pactiaa A a, 1 Pira mazioni, questa seduta doveva esser l’ultimo, 
Ra minacciare ‘alla società ? Le istitazioni ‘i- | moderne. E ci conforta in questo pensiero | abbandonato tante alire indulgenze che pote: | faîsi rispettare ; ma è uni lavoro duro e fa- PaEtIrdona Par anintta degni ca) 
lato, è subite bere sono esse cadute perchè il Sillabo fe |'il riflettere che ne'contilii non 'Seggono i | vano acquistare con poca fatica. Il timore del | ticoso, credetelo a mo, e vi avropba "it lrserido stabilito “aa qualché giorno sulle. basi 
fare del giorno ha condannate? Le idee di'indipendenza | giortialisti dell’Univers, ‘nè tutto'quel cleti- | cholera ebbe pure la parte sua nel corsigliare | frata la propria esistenza... .. della futura unità monetaria. 
eegerprima: civile è politica sono state abbandonate | came giovane e chiassoso che ora corre Je | ! forestieri di andarsene, non essendo venuti | Ma lasciimo queste recriminazioni Telio-. ||) so siamo ben informati 1a ‘conferenza »- 
iconoscava © li,.,| fa: Ù stili i “SilaB09 "Il pbtdrett vie di Roma-*gridando fi î = | ad limina apostolorum per rimanervi in per- | spettive: l'importante è di sapere che cosa. | rebbe avmmesso il principi ‘o dell'uoità di 
uo ibianch; fre iniziare ELLI ria iù ‘erandi 4 dai COMO NO IMOSITI | petuo, Si vorrebbe che il governo d'Italia | sì fa per, salvarsi, 7 saggio, coll’oro fabbricato al. titolo francese 
bla natura : ché { porale «Papa è esso più assodato, perchè più gi stapiti negli ulfimi giorni di | fosse rivoluzionario come è il governo di Economie, no, La Camera ne ha abbastanza | 900 millesimi. eds pézzo dalcioque fran- 
chi l'altra, | nel Sillabo sono censurati i suoi avversari? carnovale. Roma; giacchè ‘peasano i chierici che tutte | di demolire le poche riputazioui che restano, 7 Spr] 7 "A 
are, DeL, «sa Fe muinioa 99 3 x P " o 3 POLIA TI % chi come divisore della moneta ‘d’argento. Si 
A; Se il Concilio "si ‘tiene. nei limiti della || - Nel Concilio adunque, se riòn vi'saranno |-il mando si scuoterebbo. se si poco, dominio | di abbattere Ricasoli, Minghelti, La Marmora, | sa che i membri della ‘conferenza: non ;s0n0 
> Bird gliele materia dogmatica e disciplinare, nob ‘ci [li liberali, come l’intendiamo hoi,' se la li | temporale fosse tolto 21 pap:. Dop» la: piena | Cialdini, eco. muniti ‘d’ alcua potete politico da parte dei _ 


magnetizzatore 
nico si sveglia e 


pare, che alcuno ci abbia. che vedere. I 
fedeli ci. si crederanno vincolati, gli altri 
‘nò; ma î Governi avranno il buon senso 


bertà del pensiero e le conquiste della ri- 
Voluzione non vi avranno alcon amico, vi 


sconfitta verrebbe la piena rivincita, e così si 
riacquisterebbero: tutte Hroviticie usurpate. 
Questi sono i giudizi che Si.fanto dai preti, 


È proprio ìl caso di colui che si lagnasse 
di non avere una splendida illuminazione a 
torcie di cera è, per yederci meglio, soffiasse 


governi che rappresentano, ‘e che în questa 
qualità essi non possono redigere che una 
specie di coasulto sulla quistione sottoposta 


saranno ‘però i partiti, vi saranno i‘mo- Î i osi i i i la ini li x . li 
ume ertrovala n FONO Pt : ? a ora che sono divenuti baldanzosi per 1é feste | dentro in quei tre o quattro lumini ad olio. | ile loro deliberazioni La conf.renza sî con 
cor piero Li di non mischiarsene ; forse ribuncieranno derati, che ‘vorranno arrestarsi "nella' via | ‘fazioso rinscits bene. che gli restassero. Non ia si vuol capire, che il tenterà ‘dunque di redigere dei protocolli, ai 


quilla; quando 
| fispose essere 


‘ pérfino al diritto di esser. rappresentati 


nel Concilio e di ‘esporvi le loro ‘idee, se 


della reazione, e gli eccessivi che non so- 
nano, che controrivoluzione e guerra spie- 


Ier sera, feste al foro romano con lumi- 
narie, razzi, musica e bersaiuoli. La so!datesca 


nostro Goyerno ha perdato l’autorità il giorao 
in cui si vide che tutti potevano diventare 


quali le diverse potenze accederanno ulterior- 
mente ed a loro convenieuza. 


Si n ia pure il Toro intervetito non ‘si Voglia cori- |ftata alla libertà del‘pensiero ed'alla libertà | la sbirraglia che .v'era, sarehba stita so- Mina dele de ne PR P.. Jet ale Come l'abbiamo già delto, il gorernosau» 
uefa tale eopo: siderare come l'ammissione, del laicato, ciò |Ipolitita. Questi però ton ci aebbono aver VOSCA con Ho Dibona di pusope, pen da pai ga Dinastia: striaco è disposto va creare, conformemente 
rai esperimenti che -non è più nelle consuetudini, della | Îl, sopravvento. Tutte le proteste dei preti |, Crizio al ome tagi A RI or slenole dell Palaia ia romartogria epr, big oro L, sai deh oo 
cy Pra Chiesa ‘cattolica, che ha ‘esclusi i laici da ele dichiarazioni dei vescovi 'di devozione glo mici di "fertranti; i quali stanno | Itorno a. ciò Tarciztsmi dire due parole : rr or i pd sta allo; stasso 
lormo appresso: © ‘Ogni ingerenza nelle ectlesiastiche facteride, |ral “Papa valgonn come cette note diploma: | quasi tutti a Roma, perchè nello provincie vi | Î0 credo che al punto,in cui siamo, i deten- | valore, e si aggiuoge-che gli Stati pit, sa- 
licando l'espe- come ha preteso di escludere i popoli da | tiche nelle ‘quali ‘si ‘attesta la migliore di- l'è quiete fercè ‘la capitolazione coi biiganti, | tori della rendita, che non.sono i grossi ban- ERI disposti ad:adotiare il titolo di fran- 
Mpredacora il ogni partecipazione ‘politica al ;governo. |. sposizione ad un: accordo, che nonesclude | Il governo di, S. Santità si è obbligato di | chieri, come erroneamente credoso alcugi, xa | coso pel..dollaro.il quale diverrebbe così la 


0 diversi anni 
ito il mondo, e 


Entrerà il Concilio nel'eampo politico? Che 
potrà fre? Annunziare alcuni principii, 


le divergenze ‘appena’ comintia la' discus- 
sione. Nei Concili ‘più ‘itmportanti ‘non è 


mantenere i briganti con l’obolo di S, Pietro, 
dando, ai capi;-banda_paga, da colonnello. Non 


molti piccolissinti. impiegati, proprietari, ‘eser= 
cent, ecc., si contenterebbero. anche di una 


riproduzione esalta del nostro, pezzo da cin- 
que franchi. 


ì ate si F ; * ] i briganti indi sti segu:- | ritenuta purchè fossero sicuri del resto. Ma 
serio; stabilire alcune massime, condannare certe | mai mancata interamente l’avvedutezza po- | D°P. aprira ci perde un chi è che guarentisco questo resto? Qnando | =t__t1—7_____——@@_@—m@€ 
Je il suo nome dottrine. È ‘ciò ‘che:il Papa ha sempre fatto litica nè l’arte..di attomodarsi ai tempi, | sidente di:Velletri ‘cui hantio incendiato tutto [uno fallisco e,cenvoca i creditori per der lero NOTIZIE SANITARIE 
so rp colle ste Bolle; ‘si farebbe ‘ora ‘in mbdo [unico mezzo *per campare ‘dal naufragio. | il grano mietuto. ‘ un tanto per: cento dei, loro erediti, vi ha | ‘' 112 ai 3,;scrivosia Lombirdia del dy da 
io da indiscreti più «Spéttacoloso, ma le ‘conseguenze sa- Per quanto si ‘sia ribelli, ad. ogni progresso Finché durano lo miattezze del'Vaticino e | sempre qualcumo o vi ha la sostanza avocata Melzo, Ing 0, Molegnanol, Parsapane sPaiio 
» dilettanti che |. | ‘| | rebbero sempre le stesse. Non ci ha Go- | non v'ha potenza al mondo che. possa tanto | del Campidoglio, gli operzi di Roma vivono: |.dal concorso che Quateniico, TOA; pieno d'Adda farono denunziati ; alla prefettura di 
paesi verno ‘ché sé ‘ne crederebbe legato; nè solo | isolarsi da non subire l'influsso delle idee | di faro e disfare. Ieri sì guastarono strade, rp o Rao Re Di argsol. | Milano 7 nuovi casi di cholera, seguiti da 3 
Qli scismatici ‘e gli @retici, ia eppure i | prevalenti. L’adorazione del ‘passato non |.si pianiarono iravi.o pali;,si posero condoti RO Lala PAGGIDIE Si na LARA chio | decessi + 
cattolici, i quali tutti hanno istituzioni più | esclude l’arrendevolezza a ‘necessità inelut- | posticci pel gas, siveressero.palchi da orchestre; | . nazBo Ret) h Nella provincia di Brescia, dal 2/al 3 cor- 
bito] P cn 1:19 p kid pci giitmbuandri in bristizo, ed altre |.i2 seguito non vorrà pagaro che quattro, che | rente si verificarono 4101 aria 
o meno liberali e si conciliano ‘per le loro | tabili. Tanto è vero che niun Concilio con- | 9581 # lmellenio fe cose in pristico, etl altre |‘; che non finisca per pagar nulla ? i Rai o RIROn E CONTA. co, 
AUÌ leggi coi bisogni dei popoli ele esigenze | dannerebbe ‘più gli eretici ad essere arro- | °! orrinzi vodadvi ebbero veglia di ag- | | È tanto comodo fi ristorare is finanze col a go A 
“dei tempi, anzichè coi responsi del Va-| stiti, cd il' Papa che non rifinisce di gri- Garsene, a Lil Papa Ii trattiene per voler |/292. Pagare i debiti, .che asche i finanzieri |" A'Bergamo (città) dat 4° al 3 luglio si 
ni dell'Europf ficano. dare contro gli errori ela nequizia del se- | ‘guaiche, cosa da. loro: Quello di Orleans si | 12 sinistra vi, arrivarono subito, | ebbero 12 cesì,, nna guarigione è 6 morti; 
malattie del | Le grandi istituzioni seguono. la via loro | ©9lo non sembra poi. tanto rigido da rifiu- | affatica..@. suda. per. torcere' la teologia e il | . Tutta Sagra] Lidi pen ig ed în tutta la provincia stessa 384 nuovi 
) | ’‘tracciata dalla stessa loro ragione intrin- | tare ogni relazione ‘con coloro che ‘profes- } senso comune; e icavarze il. costratto del | il GOverne diritto SULA a HI 7 i 
potente depu- seca. Pretendére che îl Papa inauguri un | sano le massime da' lui andtemizzate. dogma del' dominio temporale: del Papa.; Si | dita, mon capisce che .il, psssessore, d.6ss8, | Leggiamo nella Guzzetta di Parma del 4, 
magi) STRO x Y 7, ge, | D ni n n ‘veci quando si presenta per esigorla, non è già un | che il giorno prima i Îla città ver. 
Concilio intuonando la. Marsigliese, anzi- | Si capisce. quindi, come noi non, c’.in- | SPera che le sue fatiche riusciranno a ‘bene, ; È i CO Da IA dueni Gra aYvelzero 
oprietario e suc- SA ; FARIPIINGRE, jeti. q A 4 0° | 6 serla necessità del dominio non ‘serà ban- | contribuente, ma un creditore, e che i po - | due casi di chofera, @ hei paesi della provin» 
MAD. MONDO, chè il Veni Creator spiritus, come vor- | quietiamo. guari. della convocazione di un lisifta’ como’ cardine ‘di fode, ‘sarà’ proposta | S9550rî di rendita all'estero non sono papali cia infetti dal morbo, 42 casi 6.9 morti. — 
Carrai. rebbero certi progressisti , per rassicu- | Gontilio ecumenico, nò dei suoi atti. Qua- | come credenza cattolica. e non possono essere, quindi CCL lg Secondo , quanto ‘afferma Ja Gazzetta Pie- 
Meg] OO Ale oe ae I ne Ma e beni, MRO Dias enel doopo | SMbona, i, cono PRA OR iN LIT sli DO 1, I IRE pigna 
| gli fare, sarebbe 10 stes IGhede d o nu la. temerne. | del sillabo, ci fareste.delle grasse, risate. L’e- |- 3: RE RANA Ù RO ae Bia 
ITICHE | che i presidente della Camera indossi il | Bisognerebbe aver ben poca fede nell’una | simio scrittore: sì rammarica..di non.vedero | C2® RN si, dica, che l'Italia seppe stendere la | casi seguiti da 129, guarigioni 6 da 206 de- 
ivi 4 n i ioni zioni mano, a tutti e per tatto enon seppe fare | cessi, numero, spaventevole s6 si pensa che 
+ ’‘piviale per ‘poter ‘dirigere le. discussioni | e ‘nelle ‘altre per credere che possano ‘es- } che le- ottanta» proposizioni condannate non ini nere int (Rd È 
Dit, Angonio parlamentari. sor minacciate da una riunione di cardi | divengano almanico cento: egli merita divesser | {18900 sforzo, virile, per maniezere iniito | Cigliario conta sollanto 5000 anime. Salera.o, 
îratelli, 5, Mi- *PALPSVI O TREAT ali A : Geoli ordini vo, | fatto cardinale; come frate! Bilia ‘autore delle | Proprio onore... ; i ., | Piccolo paese di 500 abitanti, in quindici 
o Carlo Erba, notato che parecchi Concilii ecume- nali,. vescovi, abati e capi degli ordini re- : ? Vi ha maniere diverse di amare il proprio | giorni fu faneststo da 70 casi seguiti da 40 
ra, in Milano. |’ nici banno durato molto tempo e menate | ligiosi, sotto la presidenza del Papa, per pi pi peg il eagle si Baio paese. Io vorrei che potesse portare la fronte | morti. 
— RESSE le cose ‘pèr le Tunghe; forse il nuovo Con- | discutere sopra quistioni di dogma o di ooo ORRORO API per gli Stborghi ani. alta io faccia a tutti, mentre altri lo vogliono | | Lu Gazzetta del Popolo di Torino ha dalla 
” | cilio sarà Spicciativo, îa potrebbe anche | disciplina ecelesiastica ,, 0d anche di QUi- |'..erini, Faronò resi dorsitorii i i dB ‘Yeder mancare ai propri impegni per non | Val'e di Asta ché'dal 45° al 30 giùgdo, si 
icale ie arse eg PISO LE SORA ; {Y3RCALSatono; DesidoNmami: anehe 18:S44B4b' | incomodarsi nella borsa, ebbero i seguenti decessi per cholera: 46 ad 
accadere altrimenti, ed aver lunga e.fasti- | stioni politiche. Mentre si raccolgono ovun- } deile. scuole notturno; sicchè, per \la-feste | — Arnazi (99 a Pimmbozet. 27 ‘ad Honnd0 Wa. 
| diosa ‘vita ‘come quello di Trento, che visse | que congressi filantropici, scientifici ed ‘et- | ebbero vacanza le lettsre, te arti, le scienze, gar PP eaaiegsvveniiigt pece Bir cd 8'+ pra Legna neo Did 
| Ticiotto ‘nni. ‘Quanti Papi non si suete- | nografici, sarebbe ber sorprendente ‘che | il for: e fl senso n Sei qnt Si SEL stia ni Last di AO Velino ene 
i dettava, “DAR S Wenn, Ala Polla [I] 200FIO: bel 1. quali, pasentno pu nia dadi farla Di iniziate. d hr Miceli, avrebbe. detto ch'era pronto a render stazioni delle strade ferrate romane nella no- 
Cri n A rt) è) lA 9’ VI si 


i 


europea, quanto mutamento nella pubblica 
opinione dal 1345 al 45631 E se tanto sî può 
* dir di que tompi, che cosà dovrebbe dirsi 
de’ nostri, mentre in diciotto anni si sono 
vedute due guerre in Italia, la guerra di 
Crimea, la guerra civile d’America, l'uni- 
ficazione nazionale d’ Italià è di Gérmabia? 
Questa considerazione ci deve indurre a 
credere che-‘Pio IX non sia punto dispo- 
sto a lasciar che ìl Concilio sciuji ‘il suo 
tempo in lungaggini, come fanno certi par- 
lamenti, ma se avesse le bieche intenzioni 
che il signor Veuillot gli attribuisce, si po- 


congresso ecclesiastico o pretendano d’im- 
pedirlo. 


Gpdù cisti sà pen) ario 


CORRISPONDENZE ITALIAN: 


Roma, 4 luglio. — L'altr'ieri fu presentato 
il Papa dell’albo che l’Unila cattolica chiami 
pompessmerite delle cento città italiane, unito 
ad un milionetto di lire più gradite dell’albo. 
N conte Beschetti di Modena giovine laico 
chè meriterebbe un bel posto. uella Compa- 
gnia di Gesù,, volev. leggere. uu indirizzo 


! meritar credenza all’atopia della città del sole» 


————————————————————_«€«@««+-- 

Ci scrivono da Como; 2 luglio: 

lo.nen,sv come si giudichi Ja, nostra si- 
tuazione inaltri siti: qui.certo ja si giudica 
male. .Prevale la sfiducia, non. gia perchè gi 
pensi che la nostra posizione sia irrimedi.- 
biley ma perchè; si vede in modu patente che 
queli i quali dovrebbero rimediarvi: 0. non 
sarino ‘0 ion vogliono ‘0 possono farlo. 

Voi sapete come e quanti rapporti abbiamo 
.wuto ed abbiamo ancora nella capitale del- 
4 impero austriaco, e se n.i, conosciamo con 


conto all: Camera della sua condetta, non 
oggi, ma domanî. 

Quiesia «davvero è marchiana ! 

Un deputa'o; il qua'e dica vio sono qua a 
disposizione della Camora,. per: giustificare Ja 
min contetta, anche domani, sé s: vuole , 
sembra: voglia significare che in qualunque 
momento è pronto a ciò fare; 

Ma la Riforma;,che.è interprete sotlilissi- 
ma, la iigtende, altrimenti, ed, anche domani 
significa. per lei non oggi. Oh! ombra di Ba- 
cone! 
—_______________m__—€_<—@—<@ pmi 


Leggiamo nella Debate. di Vienna del 2, 


stra provincia, scrive il Corriere delle Marcke 
di Ancona dei 3, fuforo 8 seguiti da 4 de- 
cessi. $ 

Alla Nuova Roma'di Napoli del 3 serito: 
da Msterà, che dal 27‘a1'28 giugno, iv qui 
cità si verifiesrono 15 casi e morirono 4 de- 
gli ‘attaccati nei giorni precedenti. 

Nel Giornale di Sicilia dei 1° lagliò si legge 
che nella città di Palermo lo condizioni sani- 
tarie continuato ad esseréè ottime, sebbene 
vi si verificassero dus casi di cholera. Nei 
paesi delle provincie di Palermo, Girgenti, 
Caltauissettà e Trapani il terribile morbo con- 
tinua a fare strage. Anche a Catania, ad A- 
gira ed a Leonforte vi furono casi 6 morti di 


n © trebbe ben ripeterè a suo riguardo la sen- | che non potè leggere per commozione. sua, | Yastante esattezza i guaì ficanziari di, quel- | 1g seguenti ‘osservazioni sul discorso del- | chio!era. 

iL 46 647] tenza che l’uomo propone e Dio dispone, | del Papa e: degliastanti.che erano circa mille. | "impero. pn nose a cop deri i no- || imperatore Napoleone : : 

| i î iffici bbe lusingarsi di | La dimostrazisne deli’atbo devenda esser fatta | e:tri e -nendimano crediamo. che l'itatia non Ù d E dol i i 

Ne Ferroni, 3° .. dun pene pen quali id da, liici‘polt dai ohirid, sone cercarono per | saprà sortite ‘da suoi imbarazzi, mentre dAu- |: Allorrquando si ode il. sovraro. d'una» dei DI OT! YA | E ESTER fe 

TE 0 Ga P bbero dopo di lui, | {utt Roma di quei nuti velle varie ciuà del | ‘stria sapràrimediare a propri: E questo perchè? | primi stati di Europa. espriuere la sua am- ve 

i influenze lo signoreggierebbero dopo € IU. | rosi nè fù difficila trovarne di titti i Juo- | ‘Per una ragione semplicissiuta: che a Vienna | mirazi.one perchè la scienza rende il Javorò ” i alal ii 
(Una: botti- Se il Concilio cade n ‘esagerazioni Se fl pni. perchè gia vi è una combriccola per- | havi un governo che pare acquisti autorità | libero e che iistruzione rende libera l'uma: n Rari fe nera. 

30 gl a di vino distonosce iriteramente i tempi, ‘farà opera fl matidate di reghicoli fuorusciti per odio alia | “sul Parlamen'o, ed bavvi un Parlamento che | nità, si crederebbe ascoltare le parole d'und'|"* Anche ‘oggi giornali esteri si pci 

sano (Toscana) — del tutto inutile per la società moderna ; libertà della patria o per vezzo di parer mar- | acquisterà uninfluenza efficace nel paese, Cose | dei s: ggi dell’epoca antica o d’uno del grandi | più che di ogni altra cosa, della paorta del- 

Dante Ferroni, | d 5 


bagni. Intanto la Corte stessa ha preso il lotto, 

Corte vece che siano stato commesse atro- 
cità sul cadavere di Massimiliano, che sarebbe 
stato appiccato e poi tagliato a pezzi ed in- | 
viato così nelie diverse proviscie. — — 

Il ministro dell'interno, a cagione della 
iniérie di Massimiliano, ‘ha  riffuiato 1 'ban- 
chetto che gli era st:to offerto dai tti 

Si dice che il sultallo' amderà, inco;nifo, 
questa sera al teatro dell’Opera; 


l'imperatore Massimiliano. Qualcuno di essi 
giuoge perfino ad affermare che lo sventurato 
principe sia stato nen già fucilato, ma appic- 
cato unitamente a cioquanta dei susi gene- 
rali. Vogliamo credere esagerato quesie no- 
tizie, sebbene i messicani siano capaci anche 
di questo, i 

lì Monde assicura che cinque ufficiali fran- 
cesi i quali facevano parte del segu:to di Mas- 
similiano non fureno più ritrovati. Lo stesso 
giornàle ifferma’ che Massimiliano, prima di 
partire per Queretaro, ha sffidato a mani si- 
cure molte carte che spargeranno luce sulle 
cagioni che ‘hanno prodotta la caduta dell’im- 
poro messicane. sani 

Del resto non si hanno ancora particolari 
precisi su quesii. fatti. 

‘Leggiamo nel Nuovo Fromdenblatt dol 2: 

« Il viaggio delle ‘LL. MM. austriache a 
Parigi non può essere che ritardato per la 
catastrofe accaduta al Messico ; le LL. MM, 
non siranio disposte a prender parie. a foste, 
ma c'ò nendimeno il visggio nen è abbando- 
nati ed udiamo al contrario‘ ch'egli è certo. 
Vi sì annette ‘un’ importanza politica troppo 
grande perchè si possa rinunciarvi, In ragione 
anzi del triste avvenimento! del Messico, !e 
reuzioni fra la-Francia © l’Austria, non pos- 
sonò che divenir'più intime, poichè, lo ripe- 
tiamo, di fronte Ville questioni ardenti solle- 
vata in Europa dal sistema'violento ed ingiu- 
sto del tonte di Bismark e dai vasti progetti 
del Gabinetio di Pietroburgo, esse costitui- 
scono Vullima- garanzia per la pace. dell'’Eu- 
ropa. è : avi 

Si scrive.al Nuovo. Pester. Lloyd sull’agita- 
zione manifestata in Croazia; È 


sazione col maresciallo Niel alla presidenza 
eil signor Leroy all'interno per fare le ele- 
zioni. 


ATTI UFFICIALI 


7 °La Gazzetta Ufficiale del 6 corrente con- 
tiene: 

1. Ua R. decreto del 20 giugno, con il 
quale, ar punti del litorale italiano, che se- 
condo l'articolo 13 del R. decreto 6 aprile 
1864 sulla neutralità dei porti sono dichiarati 
porti militari, stante l'annessione delle pros 
Vincie venete al Regno d° Italia si riterranno 
aggiunti gli ancoraggi di Venezia col suo lit+ 
torale dal forte di Brondolo alla lanterna di 
Piave ; è perciò applicabili ad essi tutte le di- 
sposizioni prescritte dal regio decreto sopra 
menzionato. i 

2. Un R. decreto del 9 giugno con il quale 
in conformità delle deliberazioni prese dai ri- 
spettivi, Consigli comunali, sono autorizzati : 


Si continua a parlare di modificazioni mi- | 
nisteriali. Corre voce di un mibistero di tran- | 


guerra che deve rispondervi. La Corte di Roma 
‘Accetta-le trattative ; si arresta; ma 

ltreggia; tratta, ma guadagna terreno. 

d'Austria paragonò giustamente il Papa, quando 
scende a trattative col potere, civile, al leone 
gli animali, allorchè ha 


i ed alle 
clamate le onorificenze della legion d'onore date 
ad italiani.” Dappoi mentre il corteggio imperiale 
faceva il giro della sala fu suonato anche l'inno 
italiano Fratello d’Italia, De 
Qui unita le invio la lista delle decora: 
‘ della Legion d'Onore pubblicata dal Monileur di | 
stamena, ed insieme ad essa unospecchietto nus 
' merico delle decorazioni ayute dalle altre nazioni | 
| To certamente .ne' avevo. proposto un.maggior 
numero, ma siccome la Commissione imperiale 
volle tenere una certa uguaglianza fra tutti: gli. 
| Stati, così le mie proposte non, furono tutte se- 
| condate. D'altronde, le decorazioni ottenute, a- 
vuto riguardo allo spazio occupato allEsposizione 
e al numero dei giurati, ci dimostrano che l'Ita- 
lin è una delle nazioni meglio trattate, edril con- 
fronto torna a nostro vantaggio, anche ‘volgendo 
lo sguardo agli Stati più industriali. sl 
Oltre la lista pubblicata dal: Moniteur, furono 
conferite’alcune decorazioni per: le; belle arti. To 
non ne ho ancora l'elenco ufficiate, ma ieri, nella 
proclamazione dei premi, .intesi le nomine del 
comm. Vela ad ufficiale, degli scultori Duprè e 
Argenti a cavalieri. 9 
Stamane S. A. R. il principe Umberto partì da 
Parigi per Berlino. Mi recai alla stazione ad au- 
gurargli il‘buon viaggio insieme ai membri del 
Giurì ancora qui presenti, edvai funzionari del 
Commissariato. S. A. fu al.solito gentile ed.af- 
fabile; e degnò esprimere ancora una volta la sua 
| soddisfazione per Ja figura che fa l'Italia all'Esp9- 
sizione di Parigi. 


per cinque minuti.) 
il suo discorso. Non erede 


non bisogna respingere un bene anche quando 
si avrebbe diritto di attenderne uno maggiore. 
PRESIDENTE. Lon. Ciccarelli ha ceduto il suo 
turno allon. Pisanelli. ba 

PISANELLI fa un lungo discorso, ma nella 
posizione-in cui ci troviamo ci è- Pd 
afferrare le sue idee, tanto più in quanto che l’o- 
ratore pronunzia. le ultime parole: delle frasi a 
voce, bassissima. 25] > 

L’on. Pisanelli fa la storia del Pspsto, ne rae- 
conta le'lotte e le vicende, i suvi rapporti pas- 
sati colla. società pollici die parlare degli 


obblighi dei due po dei diritti, della Chiesa i 
e di quelli dello Stato, e biasima con energia 
l'ingerenza dello Stato negli affari che riguardano 
puramente la coscienza e la fede. Sostiene che 
bisogna, abolire i placet. e l'appello abiabuso per- 
che li crede dannosi. 

Tutti. gli italiani s‘no convinti che il potere 
temporale è un'istituzione contraria ai nostri 
tempi' e che deve cadere. Or bene, consideria- 
“mola icome: se- fosse già caduta; non le diamo 
importanza con. restrizioni, e con viete. formole 
che non fanno se non dare importanza ad una 
istituzione, che sta crollando. 

(La seduta è sospesa per 40 minuti). 

MONGINI pres'a giuramento, 

PRES. L'on. Pepoli ha facoltà di. parlare. 

PEPOLI ‘non farà un lungo discorso, farà s01- 
tanto aleune considerazioni politiche e religiose 


Il R. Commissario) 
UHIAYARINA. 


Dalla lettera ‘del comm. Chiavarina:abbiamo 
talto un brano. col quale reitifica alcune: in- 
dicazioni date dal Moniteun, e non riprodu- 
ciamo l'elenco nominale dei 14 italiani che 
futono insigniti di gradi nell'Ordine dalla Le- 


4, Il comune di Borgofranco (Mantova) ad 
assumere la denominazione di. Borgofranco 
sul Po. 

2. Il comune. di Castellaro (Mantova) ad 
assumere la deneminazione di Castel d'Ario, 

3. Il comune di Carbenara (Mantova) ad 
assumere la denominazione di Carbonera 
di Po, 

4. Il comune di Piove (Mantova) 2d assu- 
mere la denominazione di Pieve di Coriano, 

5. Il comune di Poggio (Mantova) ad as- 
sumere la denominazione di Poggio Rusco. 

6. Il comune di San Giorgio (Mantova) ad 
assumere la denominazione di San Giorgio 
di Mantova. 

7. Il comune di San Benedetto (Mantova) 
ad assumere la denominazione di San Bene- 
detto Po. 6 

8. Il comune di Serravalle (Mantova) ad 
assumere la denominazione di Serravalle 
a Po. 

3. Un R. decreto del 20 giugno, con il 
qualo è derogata la disposizione del 20 capo- 
verso (lettera 1) dell'articolo 2 del'R. decreto 
27 gennaio 1867, con il quale si approvava 
la istituzione del:a Banca popolare di Codogoo 
per opera di una Società. 

4. Un R. decreto del 20 giugno, mercè il 
quale la Società anonima per aziori nomina- 
live di assicurazioni marittime, costituitasi in 
Gerova per atto pubblico del 16 aprile 1867, 
rogato Giovanni Eurile, sotto ‘il titolo di 
Vittorio Emanuele, ‘è autorizzata e me sono 
approvati gli statuti inserti a detty atto, fa- 
cendosi aggiunte e modifitazioni. 

Detta Società è soltoposta alla vigilanza go- 
vernativa, e contribuirà nelle relativo spese 
per annue lire cento cinquanta, 

8. Promozioni e'nomine ‘nell'ordine mau- 
Tiziano, fra le quaii notiamo le seguenti: 

A grand'’ufficiali : 

Sanvitale conte comm. Luigi, senatore del 
Regno : 

Imbriani comm. Paolo Etailio, senatore del 
Regno, presidente del Consiglio provinciale di 
Napoli: 

Guevara-Suardo Giovanni duca di Bovino, 
senatore del Reguo; 

6. Alcune nomine di sindaci. 

7. Disposizioni nel Corpo delle capitanerie 


«Ci arrivano dallUagheria inferiore. delle 
notisie che-ridestano le inquietudini dei vari 
patrieti. Il governo di Ofen ricevette, ieri 
nelle ore autimeridiane, a quanto ci. assicura, 
iuformazioni. positive... Si parla di torbidi, as- 
sembramenti e peggio. ancora, cose che, non 
osiamo ripetere; malgrado la libertà: della 
stimpa, quantunque le, shb!amo, intese, tanto 
‘più che si. nomina un membro della Camera 
‘dei deputati compromesso in quesl’affare, 

« Da quanto apprendiamo dal mezzogiorno 
dell'Ungheria siamo cosiretti, ad esprimere il 
nostro: rammarico, nuovamente , che, la, qui- 
stione. delle. nazionalità non sia da. lungo 
tempo risolta. i ) 

« Gli aggiornamenti  premeditali che, si 
fanno provare a. tile , quistione così. impot- 
tanto ci sembrano. recare i frutti più. deplò- 
rabili, Speriamo. che il ministere c’informerà 
ira breve intorno ad avvenimenti sui, quali 

“non possiamo parlare. che per induzione. » 

(Faremo ‘osservare che i giornali ,, i. quali 
compaiono în lingua ungherese non fanzio 
menzione alcuna degli avvenimenti suaccen- 
natì‘a cui il Nuovo Pester Lloyd annette una 
sì grande importanza). 

La Gazzetta ‘della ‘Slesia pubblica un note- 
vele articolo in cuî sì esamina la presentò po- 
litica del’ Austria rispetto ‘alla Prussia; @ isi 
lamenta che a Vienna si perseveri în ano state 
di-freidezza e di diffidenza verso il-goverho 
prussiano. L’ Austria ; secocdo il citato gior- 
nale, non è mai stata sincera verso la Prus- 
sia ed ora ricomincia a macchinare ‘ sorda- 
mente contro di essa invece di stenderle la 
thano senza rancori. ù 


xa > 
{Corrispondenza pasticolare dell’ Opinione] 
Parigi, 8 luglio, — Il Moniteur annunziaya 
questa mane, cho attesa la notisia quasi certa 
della morte dell’imperatore Mas:imiliano, tutte 
Je feste in onora del sultano erano sospese. 
Per, conseguenza. la rivista che doreva, aver 
luogo ai Campi Efisi non è stata faita. Non 
si dubita più della triste sorte dell’imperatofe 
del Messico, anzi io credo che non se ne sia 
mai dubitato seriamente. Questa notizia aveva 
infatti un carattere ufficiale. Essa è stata in- | ;. 
Viata dall'incaricato d'affari austriaco residente, | di OO. 0 0 
a Messico al comandante dell’ Elisabetta. éd | | 8. Uaa serie dii disposizioni nel personale 
accennava ad una citcoslanza che de assicutava | dell'ordine giudiziario, 
l’aulenticità, vale a dire che Jaarez ha rifiu- | ,,9- La notizia che' con R. decreto del 41a- 
tato di restituire la salina. Nòssun altro, ec- | 8li0 corrente farono ammessi a godere dti 
cetto ìl rappresentante dell’ Austria, poleya benefici del R. decreto 4 novembre 1866, 
chiedere la salma a Juarer. n° 3301, dicianove impiegati dei quali seguono 
La morte di Massimiliano è, stata qui ac-.| È BOI, perchè erano stati privati dell'impiego 
colta con grande rammarico. Non si può di-|° della pensione dal governo austriaco per 
menticare quella serie di avvenimenti; quasi, |. ©9USa politica. ì 
romanzeschi; che, hanno, condotto ;l giovine 40. L'elenco nominale dei giovani che fa- 
e brillante arciduca ‘a questa terribile cata- | °10 ammessi nelle regie scuole di marina, 
siedo quali allievi del 4° anno di corso; perchè su- 
® Tutti sì scagliano contro, Juarez, ma:può | DiTono con” successo favorevole -il-prescritto 
darsi ch'egli sia stato costretto a questo passo | ©94m® di concorso, 
po suoi generali. Politicamente,, però, questa OO Morie ET 
ilazione è un. errore che ricadrà sul 
di i 10 la coniniane LA Seochbita nona ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867 
cana DA solamente sì rende avverse tutte SIANO 
— tatic le potenze europee, ma l’intero partite Il Ministero d'agricoltara, indust È 
liberate. Essa non potrà reppure pinta mercio ha sioivaca dh) alito ih CE 
\meoto sugli Stzti Uniti, i quali non vorrando' | sposizione universale; conte Amedeo Chiava- 
parer complici, di, usa sì, nefanda ed ignobile | rina, la seguente lettera in data det 2 cor- 
vendetta. Anzi gli Stati. si. varranno di questa |'rente; da Parigi, intorno alle onorificenze 
cenferite dal Governo” franceso ad i aliani nel- 


circostanza. per. raggiungere pi 
T'occasione della distribuzione dei premi: 


‘a 1g più preste illore 
scopo, ch'è quello d'impadronirsi del Messico, 

D'alirindo quesl'è il miglior avvenire, che! il'| ‘Teri si è celebrata ‘la grande solennità della 

distribuzione delle ritompense, nella quale l'Ita- 

lia tenne il suo posto quanto ogni altra/nazione. 


Messico possa desiderare ,, per togìiersi una' 
Volta dalle ia pa che ora lo infe- 
Fa-musica.italiana. quella che festeggiò la splen- 
dida cerimonia. I due augusti figli del nostro so- 


è Stano, sotto il pretesto di governarlo. Quanto 
alla Francia e alle, alire poteaze europea ,| è 
rano vi assistevano insieme ‘allo illustri princi- 
‘pesse italiane S. A..L.la principessa Clotilde 6 


imp-ssibile che ristabiliscano relazioni rego- 
S. A. R. la duchessa d'Aosta. 


lari col governo di Juarez. 

Come vi dissi, ta mortendì Massi 
ha qui prodotta una straordinaria mpressione, Fra i grandi premi del novello ordino di ri- 
L'imperatore Napoleo: ne, personalmente, ne! è compense avemmo il vanto di vederne assegnato 
grandemente addolorato. Non solanente fu- Ptr ao ampi iizan ii 
rono sospese le feste, ty si dice che non | nostri espositori, e aleuno di essi fu ili 
verranno riprese; e. che. la Corte si ritirerà ai |. per la Specialità de’ suoi meriti, ed ebbe dal pub- 


(Corriere dell Emilia) Strada S. Donato, N. &47, Bologna. © 


che:lo- spingono a dare-il suo voto «sfavorevole 
alla legge. 

Si meraviglia della condiscendenza del, Go- 

vernò nell'accettare'il muovo progetto della Com- 
missione; ciò che gli; fa supporre che gli uomini 
che, stanno . alla testa del Governo non abbiano 
un programma ben definito, oppure non cre- 
danò molto alla bontà delle proposte che nascono 
nel'loro ‘seno: 
%\\La situazione dolorosa, invcui trovasi oggi 
TItalia - proviene dal fatto: che essa; è governata 
da illustri personalità e non da partiti organiz- 
zati. Le transazioni fra i partiti, che anch'io crè- 
devo una volta buone; non;producono che de- 
bolezza-e confusione. 


gion d’onore, perchè ci venne già recato giorni 
sono dal telegrafo. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CASERA DEI DEPUPATI 
Ternata del 6 Luglio, 
Paesmenza DEL PresDeNTE MARI. 


La seduta è aperta alle ore 12 412 con Je so- 
lite formalità. 

‘La Camera convalida la elezione ‘avvenuta 
nel collegio di Sala Consilina in persona dell'on. 
De Ruggero. 

L'ordine del giorno.reca, il seguito. della di- 
‘scussione del progetto .di legge per la liquida- 
‘zione dell'asse ecclesiastico. 

ABIGNENTI (per una mozione d'ordine) pre- 
igherebbe la Camera a non addentrarsi sover- 
chiamente, come fece ieri, nella discussione della 
questione politico-religiosa. 

Il diritto dello Stato sui beni ecclesiastici è 
ormai passato allo stato legalmente riconosciuto. 
Dunque è inutile perdersi in infrutttuose disqui- 
sizioni. 

PRES. L'on, Friscia cede la parola all'on. Cai- 


\che ‘esso ‘prenda in mano uno dei partiti di 
questa Camera, bisogna! che vi.sì appoggi, com- 
batta com lui, vinca 0 muoia con lui. 

Le: dichiarazioni, del presidente del Consiglio 
non sono di ratura da tranquillizzare le, co- 
Scienze. Egli ‘accetta Ja mano che gli viene stesa, 
da una Commissione, la quale confessa‘ franca-| 
mente di non essersi saputa .capacitare del\va- 
lore di certi articoli del progetto ministeriale. 

‘Teri l'on. Tecchio dichiarò a nome del presi- 
dente del ‘Consiglio che il Governo non aveva 
l'intenzione di sospendere ilvritiro ‘della \cartaze 
sta bene; ma come farà. esso. a ritirarla ,7se Jai 
Commissione limita l'operazione sui beni eccle- 
Siastici a soli #00 milioni? = | 

Eppure ‘chi è ché mon riconosce che- col ri- 
tiro. (della carta si. avrebbe: potuto: fare acchttate 
al, paese, nuove tasse: di curè crmai riconosciuta 
l'inevitabile necessità? 

La differenza fra i due progetti di legge è 
enorme ‘e per persu@dlersene‘ basterebbe notare: 
che-la. Commissione risolve d’un tratto di.ponna 
la questione del sapere se lo. Stato ha diritto 
sui beni della Chiesa. 

La schiavitù della Chiesa è in questo momento 
dannosa! e ci allontana invece: che (avvicinarci) 
allo scioglimento di questo grave problema. 

Accetto in molte parti il progetto della Com- 
missione ma non so farmi un concetto ésatto 
della operazione che la Commissione ‘vuole fare! 
coll’ emissione, delle cartelle. fondiarie, 

Credo che questa operazione sia disastrosa per 
il nostro. credito perchè credere che esso si rial- 
zerà colla emissione di queste cartelle è ‘un 
gravissimo errore finanziario. Aspettate prima 
che le. muove tasse abbiano . fruttato gli 180) 
milioni, di cui parla ;la Commissione e. poi.emet- 
tete le cartelle al 7 0jo ma non altrimenti fper- 
Chè creèreste' gravi imbarazzi al paese. 

Il modo più logico sarebbe di' negoziare i 44 


CATROLI risponde all'on. Massari sostenendo |" 
che la verità delle sue asserzioni sarà o confer- 
mata, o smentita dalla storia. Rifà la storia delle 
passate amministrazioni e trova che tutti gli er- 
rori commessi, e che furono la\ vera causa del 
male, devono addebitarsi precisamente al:partito 
al quale appartiene l'on. Massari. 

Venendo poi alla questione l'oratore sostiene 
la libertà ela inviolabilità della coscienza umana. 
Quali sono ora i rapporti della Chiesa cattolica 
collo Stato? 

La religione posta sotto îl protezionismo uffi 
ciale, Ja fede imposta alle coscienze, la compar- 
tecipazione forzata del cittadino, del funzionario 
dello Stato alle cerimonie di questa religione. 

La convenzione conclusa dal Governo se non 
restituiva i beni al clero, gli dava però in mano 
mezzi maggiori per nuocerci e parve quasi un 
atto di contrizione. Epperò la Commissione re- 
spinse all’ unanimità questa convenzione. 

L'on. Ricasoli che parve il depositario della 
formola Libera Chiesa in libero Stato, legatagli 
da un altro statista, lasciò travedere in program- 
mi e circolari di vòlere metiere in esecuzione 
questa massima; ma poi gli atti smentirono gli 

| scritti. 

L'on. Ricasoli fece egli bane a richiamare tutti 
î vescovi, i quali, appena riternati, perturbarono 
maggiormente la quiete pubblica? Ed'egli li volle 
Tichiamati senza restrizioni, senza precauzioni, 
senza obblighi. E quale ne fu il risqltato ? Non 
‘una guerra leale, aperta, non ostilità di princi- 
pii, ma; un odio basso, indomabile,; provocante; 
sprezzante, ardente di tutti quei principii. che 
formano oggi la gloria del nostro secolo. Era 
dunque ben fatto di lasciare , senza la formola 
del giuramento, questi vescovi tornare alle loro 
diocesi, oride aggravare ancora il male? Non vo- 
gliamo rappresaglie di vendetta; vogliamo vigi- 
lanza stretta e legale. 

L'esempio di Napoleone avrebbe pure dovuto 
servirci, ed ognuno rammenta com’egli dovesse 
fare accompagnare alle loro sedi dai gendarmi 
ì vescovi, i quali, coma il Piccolomini di Siena, 
si dichiarava suddito del Papa. 4 

la religione. divenuta. ufficiale, cessa l’egua- 
glianza delle caste e così si viene alla dottrina 
d’Ildebrando, ed il vescovo*di Roma rivendica 
l'impero sopra.i corpi e sopra le anime. Hde- 
brando, il Concilio di Trento, Pio VII che sfida 
Napoleone I, Pio IX che sfida l'Italia, ecco ‘i ri- 
sultati del sistema; e sapete quale è questo si- 
stema? 

Si può, fare strage di corpi per salvare l'a- 
nima. Bacone, {iopernico; Cartesio, Galileo; Bruno, 
ecco. le vitime. Quando una fede afferma 56 
stessa. come la sola vera, essa non può vivere 
che a forza di persecuzioni, essa non discute 
Chia È cone o non credere, ecco lltima 
ratio: cioi sacra inquisizion i 
tribune), gi È) Applausi ‘dalle 

Nè temete chie ‘vostro’ sistenia n 
tare buoni risultati. Il' Papa stesso , e sai 
cilia con-voi, è ribelle al. papato stesso : il Papa 
non cede se non quando, yinto, Je forze gli man- 
cano. Non è un uomò che si puntiglia, è nua 

istituzione che resiste. Le trattative 3aranno un'a- 
bile Strategia, ma il non possumus è il grido di 


almeno di stabilire um graduale ritiro della Carta! 
moneta. 

Un'altra misura 'assurdà è quélla ché stabili- 
sce!.che l’interesse;che.i compratori paghereb- 
bero, durante i 48 anpi.nei queli. debbono fare! 
il pagamento è fissato a 6 0{o mentre il governo 
Paga ai portatori di cartelle il 7 00. ©" 

In ogni modo presenterò alla discussione de-. 

gli articoli un ipnosi delle:mie idee. 
_.To respingo la.legge; perchè.essa è in - 
dizione col. voto del 29 marzo 1861 3 rp 
clamava Roma capitale ‘d'Italia (Rumori). I ru- 
{mori della; sinistra mi provano (A sinastra: No! 
No!) che quei signori deputati monrsi sono resi 
un conto esaito di quel voto. 

Con quel voto si diceva che andre 
di concerto colla Frantia, colla Fang 
cattolici: fu la memorabile seduta nella quale ili 
conte Cavour proclamava la sua formola: Li- 
bera Chiesa in libero Stato. 3 

La questione romana è una questione eùro- 
ea (Rumori); essa involve una delle più grandi 
uestioni sociali. So volete fare diventare la que- 
stione romana una questione italiana, dovete! 

ssicurare l'indipendenza della Chiesa, 
La convenzione di settembre è una delle tante 


Li Il' Parlamento deve proclimare la libertà 
{Chiesa e» farà così ‘opera grande e rien 
ftempo non è. molto lontano in' cui questi prin- 
cipii e, queste idee avranno la sanzione:dei iatti 
ed otterranno il suffragio del. mondo civile. E 
i barone Ricasoli, il quale si ebbe:tante censuri i 
er avere inaugurato. quella Politica, avrà dal 


TUUZSUIW UO ssveeeei 


stito. Però in questo progetto vi è progresso e'|; 


Se il Governo vuole fare opera seria bisogna; |. 


tempo la sua ricom 


‘temo il conc ai hè, esso. 
li mondo civile è pi 


> PRES. l'on. Pasqualigo cede il 


libertà di cui deve godere un 
‘Pepoli non do’ e 
alla Commissione. 


perchè molti l'hanno già tr: è perchè lascia 


| questo incarico agli altri suoi colleghi della Com- 
, volle soltanto dire che» Ò 


progetto non fece se non ampliare le leggi già: 
esiste Pipa OLIDZ09 OSO UA MU 
Un Di dra fa mossa al progetto dal de: 
putato Rossi, ed: egli per distruggere iil- nostro 
si,servì; di un progetto ,che già era stato, di- 
strutto dall'intera. Camera... sigig 
L'on. Rossi ‘disse: fatò la” finanza eda 
vrete le buorie leggi; ma} id/dird'il' rovescio 
fatele: buone; leggi ed‘Rvrete la buona: finanza, 
tanto più che la, Commissione non «era, incari- 
cata se. rion altro di proporre una lei 
Che anzi il nostro dissesto ] 
inente! dalla: mancanza di! buone leggi! i! finanza 
-esdi buoni ordinamenti amministrati) cia Be 


Jleggi sulla, cont 

zione. _* 

‘pubblica perchèr l'abbiamo sempre. promesse 
cose che non abbiamo, ; la Com ione non 
yolle mettersi nell: 


p 
modo perchè queste prom 
fossero mantenute. | | 


Io. mi'trovo «della minoranza 


della Commis- 
sione, però. a; molte considerazio i dela maggio 


ranza io pulasono: ; ini ar 
‘Le convenzioni Dumonceau ed ‘mon 
presentavano ‘neppure! la sicurezza one ; 


‘queste convenzioni non avevano nessuna, base 
seria. ” È È si RE 

| Lo stesso ministro Fertara riconobbe che' il 
deposito della cast Damonceau:non èra garanzia 
bastante. Lia!convenzione Erlanger: non èiclie.la 
ripetizione, del contratto D perchè la 
garanzia era. rappresentata, à ipo- 
{etica fondiaria che doveva Eppoi ìl 
‘vizio maggiore ‘di queste convenzioni erala ne- 
cessità, dell'espressa sanziona della Santa Sede, 


la quale, astuta com'è, ne ayrebbe.dapprincipio 
TOA pro, ont degli 
‘incassi, avrebbe rititata ‘la sua pi ‘ereandoci 
così gravi imbarazzi. 1. big, $ 1 

xi) Lei poetiche idee ; dell'on, Rossi, il. quale. par- 
lava dei sudori dell’operaio e di sd cose, sono 
bellissme, ma bisogna pensare che lo Stato ab- 
‘bisogna di dansro'e che, per amore oper forza, 
bisogna. procurargliene. i ì ‘ 

Nessuno, qui ha, detto che la carta non si abbia 
a ritirare, ma un uomo d’affari deye pure sapere 
che se la carta moneta produce dei danhi incalco- 
labili al momento .della emissione ‘essa! ne. pro- 
cdnce.degli altri al momento in.cui viene ritirata. 
La Commissione; non ha creduto.di dovere 
pregiudicare la questione ma ha dato al Governo 
l’incarico di trovare un mezzo per giungere 
‘senza scosse al ritiro della carta. Meglio ‘chie mai 
seri Governo si:troverà.in grado di pagare n 
un. sol giorno. alla: banca .i 250 -milioni di specie 
metallica. Ritirando la Carta senza sostituirvi 
qualche ‘cosa che migliori il credito sarebbe 
opera rovinosa. 

La Commissione non si preoccupò ne punto 
ne poco della Chiesa, essa esaminò le leggi vi- 
genti. Essa non disse al Governo: «sopprimete 
i seminari. » Essa si limitò a togliere una certa 
‘parte di mezzi che servivano a queste istituzioni. 

La; Commissione: ha, considerato i. seminari 


milioni; del fondo del culto. e;rse:nom di ritirare, |. 


come. Università poichè, siccome pel. conferi- 
mento dei gradi accademici civili bastano, e 
forse sono troppe; 16 Università, per ottenere i 
gradi in teologia) dovevano bastare:70 seminari. 
Tomi sono troyato;d’accordo; colla Commis- 
sione sul punto, che ta operazione fosse ri- 
mandata ad un epoca indeterminata, ma al solo 
scopo di allontanare certi avvoltoi i<quali ‘cer- 
cano di salvare un paesè strozzandolo. Il credito 
trovasi it, questo momento tanto scarso, da. non 
consigliare un’operazione. 

|. La minoranza fu pure d'accordo colla mag- 
gioranza' allorchè sì tratti di nuove tasse; ma 
Pla: Commissione: non! dice al.Governo:dimmettere 
ora; queste; tasse; essa,do, consiglia, di proporle 
allorchè la leggi di contabilità e sull'ordinamento 
della riscossione delle imposté renderannò pos- 
sibile l’accèttazione di nuovi balzelli. 

Date! agli italiani la (certezza che con un sa- 
grificio solo, e. provvisorio essi potranno elevarsi 
dal. collo la differenza che passa fra la carta e 
le moneta e voì li troverete pronti a farla: 

Un altro mezzo ‘che suggerisco ijè quello! di 
avere tasse ©he non:sieno odiosèi Facciamo, come 
la Svizzera. Ogni famiglia che abbia dei. figli i 
quali per infermità non'possono fare'} sold iti è 
colpita di una tassa, ‘che io ‘chiamerei, di famiglia 
per tauti anni quanti sono quelli pei; quali que- 
Sti figli sarebbero;obbligati al.servizio. Il minimo 
Dolrehbe pure di 5 lire e. il massimo di 1000 
ire è fo eredérei chie questa fiss i 
colpirebbe 4 milioni ‘di fatiiiig ite) i 
mento dovrebbe ressere Pagata:[per cingue anni 
renderebbe facilmente 150 milioni. 
| CANCEL ne a " 

RI propone che'do! I 
seduta; (Si/: sit NOI Sr rated gi 

CRISPI appoggia ila proposta Caneellieri e yor- 
Febbe che nella seduta di domani la Camera si 
occupasse della discussione’ dei bilanci, 

Questa proposta è approvata. 

‘All'ordinè deli giorno di domani ‘sarà posto 
l'allegato al ministero dell’interno, e il bilancio 
del ministero della marina. 

ALVISI ‘continua il ‘suo discorso. 

Egli si accinge a ‘dimostrare! la differenza che 
:passa fra il suo. progetto. e.quello .. della,, Com- 


f— 8. Villa Pe 
(Antonio — 8, 


e quella è una 
sua storia, (Bu TRICIA /, 


ègli ha torto, ig | 1nqm—_—_—Tr—_r———nuururuuuusza 


emere. Neppurg | -missioré e crede che'se'lo stato fosse lammi* |'8 luglio 1867 i i 
pm oserà sfidare | ) nistratore @il proprietario dell'asse ecclesiastico; honda Pai TO Sprint aessnadria; presentato dlla Compagnia egi- I giortiali dicorlo che, dopo la resa di Mes- 
seA in 25 aoni questo asse sparirebbe per le immense | Matrimoni rc o Ziana ; © che, nella prossinia seduta del Con- lpositivo. sico, il ministro di Francia partì immediata- 
hè es spese, per la complicata amministrazione che sa- stone celebrati nel di 5 luglio 1867. |siglio provinciale, verrà proposto alla defini- |O L’on. Cairoli ha fatta la censura delle | Mente e giunse a Vera Cruz, d'onde s'im- 
tà Cc offendy rebbe necessaria Questa cosa non avverrebbe (se |  Bertalli Leopoldo, rocchiere, età Midof8, | tVa:sua deliberazione il'progatto; stesso. An= |: Bra Et mmm nina n? ide nel governo | PIrcherè pereWRuropy:-Rgtie afftà: la prote= 
colpa per questi-beni fossero amministrati dalle provincie | di Firenze, e Bauché Isolina, atta casa,.d'età | Cho dalle provincie vicine colitianino a giun- f'PF9°eden DARI MISBSzIOn, VI SEE RONETTA zione ‘de’ sadi conbézionali ai consoli idori» 
eda comuni. Anche'Ja end dei,beni riesci | msgg. di Firenze, garci le più Îiete assicurazieni sulla quota di |î pe rigidi dna verso-il- clero ,-|- cat, 
rebbe certamento megi isola facesse. il ?|[coacorsa, chis Toro-spelterebbè {condannò l abolizione del giuramento dei |. 1; i t ; 
SUO. turno al. A o- _—rr——rrrrrrr | 6900089, chio loro spetterebbe, n Dio ; iEtendardedice che tu'to le potenze d'Ea- 
# After: Pino em gi vole” GENRE > 3 FARETE Io'anto, arriva in Venezia il rappresertanto [{vescovi, ha tessuta dna" stora della Chiesa, |,ropî hatino! richi'amitò S 1orò FAnprfben ii 
i] ne if NTERALE FAT VA A ii | oi pe ue pae | SD Gato 
19 I si DI i Ji d i i n are“da tutti i dati” i inferiva |'di80 di rmion inviare alcun 
ir" 2% > ia svolge. langamente questo suo 100Nrali 7 austrigco hv‘determinato) di. calcolabe nell’in-! : Amg II CINTO 


pressi Juarez ; 
Beslino, 8. — Fu dato al Castello reale ‘an 
pranzo «di gala in onore del principe-Um- 


Vero | Risponde «poi. all on. Rossi ili quale ssi lagnava. |. —-A Padova, 36 prestizino fedo.a quel che 
fà. che la Commissione distrusse una convenzione dice il giornale di quella. città, vi: ha mna mano 
iosa senza ritpiazzaria ' con un'altra; Uicendogli che» || di individui: chevantora si divertono: a «fare» 


‘porto del viaggio, come pariite da Trieste lo È 
Yerci, che da Venezia sono diretta ad''Alos-| 


sandria,. via, di Trieste, @ vicèvers:: ‘Evo i |{ Ghiesa'sia» così formidabile, quale conSE* | berto, 
ghi della Gocl pg Poteva' certamente essersil'mandato | scoppiare dei petardi per intimidire lavgente;: |. primi, risultati. della premura, colla  qualo Ja |iguenza dedurne?, La ineltittabile necessità | “Ire partì quindi per Esis. 
sane cd hindi met La conchiusione di conven: | Bisogna credere ché' questi’ signori» bombar=»| Giltàe nostra presa ia: considerazione il. pro-.| tenera serva la Chiesa. rasa Benedetti partì in congedo. mu: 4. 
ue leezi si A) tn diritto del potere esecutivo. |... |\datori. delle persons, innocue men’ dirigessero'| gotto: della, Compagnia «egiziana. Però..da.que- | 1 Noi.nomabbiamo mai avuto di tali paurey | Vienna, B, — La Gazzetta di Vienna, ri 
ta “Raina RITA mente è otto [ose | contro gli anstriaci.i, loro. atteîttafi ‘so’ contie | ‘tivautaggi offerti*al «mostro commercio»»da: [Jcome:*non ‘abbiamo’ mai creduto chea | sponderido ai sospetti manifestati dalla stan) 
rogelto dal de. ie trovato degli acguircaii è INg NIdO |-nuano.a farlo: anche in adesso; A meno ron | altre Compagnie; in presenza) dello trattativa lffitto di lîbertàî gli esempi dovessero aspet- | Prussiana contro l’Austria, dice che il barone 
sgere il: nostro IEOEOLO sarete ti ste | Fn Ra a credano che Ja-liberià-delta stampa, della pa- | Colla Azizié; ‘deve tento più! riconoscersi l'im- ita rsi dalla’ sinistra. Gli oratoti di cotesta | di Beust, appena assunto il portafogiio; si 
là era siato di. T'Iala © data) viroprisfrivo. di ea rolave della riuifiione siano mezzi imperfetti |, Pottanza ‘ed il massimo“interesse: di Venezia" | r 5 it#4 in | Sforzò di appianare le difficoltà relative alla 
pre vini ALe, i (Nrop per esprimere 16 (loro epiniòni al confronto |,® n0Nlasciatsi sfuggire la favorevole octasione. '|fParte: forse non se no avveggono, ma în | proprietà dei reggimenti prussiani. Nella que- 
Serre cd iL PRES. la parola spetterebbe all'on. De Sanetis, | della voce eloquente d'an potardo "che può:|..— Li settimana scotsa, sorivo Italia di [P!OT9 le passioni rivoluzionarie*nòn: ‘ancora stiotie' del Lussemburgo, l'attitudine» dell’Au- 
Pn ma vista l'ora tarda, il. seguito: di questa discus- offendere il primo che, passa senza che poi» |\Napoli. del 4, a poche miglia» da Gus'rovillari, spente, indeboliscono il sentimento vero @ |-stria meritò i ringraziamenti della stampa 
unta A PR so sicrimette a Jusedi A sì sappia chi sarà .il fortunato che passerà. una comitiva di briganti assalivax il verifica» jgreale, della libertà, per tutti ed In tutto. (S| [RPUSslana, L'Austria Noa pose alcun ostacolo 
ria Jégge. _ 65 o ea usaiagga aiuole: ORE &e quutsa porte; della Soy 4, STR sugar Lion rn na oca Schipani. Se gli Spiro di tig ri anni ter rende si da ih 
seul La) e senso, opposto. Gli ‘abitanti di S. Mi- $1g. 5Chipani aveva addosso una ragguar- l'non sono uha prova ‘di fatto che là ‘pò: 5 5 ne alle E 
legali di ima / dai. 1‘, ©|Chgle volevano fare'la ‘processione di S. Pie- | devole somma datagli dal governo, la- qualò' [itenza ale del’ Papato; cli. stative, doganali. La, politiva' austriità rimase 
do | Cioni ino doi | e aero ms Fr jr ii me | li el Di dl Sd” a som 00 2 coi | BP CP Sl ld 
Agr ia pic i della Gamera-dei- ul pti-spiriti=forti-cioltr cfttt=" quell che' huntio : ‘quale altra (sé ne potrebbe ricercare: Il Prissia. Un maggiore riavvicinamento fa im- 
che ‘questa. | Progetto num. 80. — Provvedimenti in- falte la bella impresa del Corpus: Domini; |) La piscicultura in Bombardia, [Papato è ancor forte, ha ‘aricora’ selle co possibile, petthe nessun passò venne fatto'in 


volessero impedirta. E quindi si preparsreno | 1a questi giorni, scrive la Perseveranza,dal |jstienze un grapdé prestigio, ma vome capo | questo senso dalla Prussia. 


na che (non fog. ‘torno alla caccia, IL 
C) prc» 2 Commissari: alla processione munendosi ‘di (revolver, di | 4° luglio, fa pescato nellago Montorfano; presso: |fdella: cattolicità; come principato non ne|v Parigi;-6.v— Il Monileur pubblica un’ de- 
lema d'imposi.| > ‘Ufficio 1*Salvoni — 2.,Salvagnoli — 3, | tromboni, di lancie e di coltelli, e vedendo | Como, un salmone, del peso di chilogrammi 


i iù, e l’influenza’ suà' subli' Stati ‘@di 
due, che è certamente îl primo pesce di que: PRIA Hi Inci gl ; 


sto..genera: nato, alleraio e pescato in Lom- 


creto il:quale\ordina:che 20 piszze'forti sian 
tolte dalla classe a cui erano assegnate e che 


e | (Morrigiani — 4 Martelli Bolognini — 5, Do | che gli spititi forti non venivatio; vi anda-; 
usa: l'opinioma | Cardenas — 6. Alippi — 7. Rega — 8. Ca- | rono incontro sullo stradone di porta Vescovo. 


tanto scemata ‘di quanto è cresciuta la li- 


È Ù 2 = Venga soppresso il ‘diritto di serviti, intorno 
aree | landra — 9, Polti, Ma neanche }à gli spiriti [forti non si ve- | Dardia: Esso ‘appartiene alla'specie de'così detti || pplitcal 40, Arg fera e reso forte | sui 39 punti fortificati, giusta il rapporto del 
Boop) Progetto mit 96. Shoghhelni GG vib-| dorato; et ii allo tao bee rd ela bre] Ano CE RN e DEGNA dlfagRe die ic] {FRORAO DIE PEA renti eresia 


Lon: Pisanelli, che ‘sivè chiarito ‘favo--|i 
evole allo schema di‘leggè, meno'pèer ciò 
che si' riferisce: \alle confraternita: ed alle 
icappellanie laicali,. che vorrebbe rispettate, 


dottor Carganico fece venire da Uninga; nel'|| 
principio del 1864; ed alla-fine del febbraio | 
di dettò anno, dopo averli fatti schiudere nel 
suo giardino, gettava nel, lago: di Montérfano 
in numero. di 12,000 circa. 


alla nazione | i feudali ‘nelle provincie venetae%di Man- | dezza anch'essi. e mostrare che in quanto a 
TE er Si Ò DIL gd: tolleraniza e: liberalismo non (volevano. essere 


Vella Commis. | Commissari : 5 innanzi d'un pelo dei loro, avversari, i pro- 
mi della maggio. | 
te: 


*‘ Alone, 5 —Rechid Pascià, avendo ten- 
ta'o di penetrare "sd Erzelion, fu battutò il 
25 giugno d:g:’insorti delle provincie orien- 
tati. Un intero” bait:glione turco rimase di- 
sfrutto. I'tarchi si sono ritirati fino ad Agia- 


! Uffizio.4. Righi — .2. Ronchetti-— ;8;Col- | Cssionisti, mortificati di non aver- potuto su- 
| lotta — 4. Moretti Giov. Battista — 5, Defi- | ire il martirio, ritornarono ih ‘paesé grie 


‘ , 3 rift] l'ha sostenuto il principio: liberale; @vdimo- 
sd noa | ippo = 6. Restelli — 7. igo. —..8, | dando morte ai protestanti e} minacciando al- | . La giossezza del pesce, in riguardo alla sua |l - : Varvara. 
MI” PERE | cone case deriguato. Dl sabot età, ‘corrisponde Precistitichto” allo osserva. |}strato:che la separazione della. Chiesa © | *%La “spedizione di Om6r pascià coniro,Siaikia 
© nessuna bass Progetto mu: ‘10! — Autorizzazione di | Migri fortunatamente /starnaròno! la tempesta;.|.Zioni del sig., prof. Costà, direttore dello sta-'|}dello Stato nom [può: recar. pericolo; mè | ion gbbe ancora luogo. PACA 
4A ; spesa-pel: com pimento delle-opere:di-costra- | 22 nel paese restò pur troppo la. persna- bilimento imperiale di Uninga, ed'i buou= |fdanno di sorta alla podestà civile .ed ai Parigi; 6. — Il Mémorial diplomatique'an= 
iconobbe che 1 4 a pas; sione che quando si dice essere luomo un | GUstai, cui fu dato assaggiare questa primizie popoli, dacchè.il potere: temporale.sta pers|: nunzia :.che la regina di Spagna ha sospeso 
non èr'a garanzia fione deo DUET, (Galia: lranitetater ragibniovole, è und! vera fatterie che |. di 00 industria affitto muova fra noi, alta= l'endere. È convinzione -di-tutti: che. questo. |.il: suo viaggio: a Roma ed a Parigi in causa 
= servi UBI i. (e oi Pegrrtts, [si opera, (od tibi modo ‘dil dire ; che’ deve: | monte Jocarono- I. F0GeRTa ARSA dele [potere ‘è assurdo e non: può durare. Per-| della morie di Massimilisno., i 
No? | fer ar” intendersi colle dovati trizioni, *|sue:carni.In.breve sperasipoterae avere del È 7 € È «Il vice-re d'Egitto è partito ieri per Londra. . 
ina Società ipo i ari; È ute reb mizioni i altri, ché, dopo tre anni, si darà principio.|[Chò NON considerarlo già come caduto, ed ; 
matti. Eppoi | , Domenica scorta, scrive ill Libero Cuta ’ la USURA BORSA DI PARIGI 
Ricu cesti Î 22. Macchi Sla cdi Sto: delli cata pe bero Cia: | ala: relativa pesca; essendo-otmai certa: una-|faccordare' alla; Chiesa, la sua indipendenza, |... CHTUSt DELLA PARI 
” se (Abigoenti — 4. Mariotti-=-6sMichalittimhue osi si PAUSE NO ia anta cittedini | 1nrga raccolta di nora mature © fecondebili |{rinunziando! agli» eveguatur, ai placet, agli Parigi, 6 loglio, 
lla Santa. Sede, i ‘ 3; "Senesi si radunarono in una! sala del'collegio gi ; ; iori lt Pi 1 O _oa A 
bo. dapprincipio (16. Di Pasquale —.7. Cedrelli — 8. Serafini Tolomeia geniale bauchetto, per none 5 Fe, spargere anche im altri maggiori |fappelli perì abuso? Egli esiterebbe a ri- Rai ai via dii 
momento degli Mu ira BILL: ra omaggio»al loroxconcittaditto illustre scultore | 8!" unciare ‘al’ diritto della presentazione- dei-| Fondi francesi 3“ . . 
erèandori i ett +06. +— Affraîi delle | n: 1 (A 1 upi Una serva, vendicativa: — Un livestovi Toi: dii Re ini » » fine mese e 
ve laocindb oa be o. pibrincio Gavin Dore Mpmonine PERE alla l'iravé tentativo di Vendetta, scrive lo Persé- [rc gi gra ie erioiia si | consoliaati sagitat 18 “lo Siate 
i, il: quale: par- tl o “posizione Universale di id, “PraDZO, 2 | veranza del 2, fa compiuto domenica da una |} I indiet Ka ch De il diritt n per aprile tons LI A 
altre cose,sono( | CRE rara 3 O o dg Sd ii sindico [11 Emigia R...-d'anni 28; di Pioltello, Costa [}VUOl indietreggiare, ©;che anche il diritto | rajino 5 0 ig comanti | 56 85*|10-m0 i 
he lo Stato ab-' i Mozi Y A E bi 1 ‘RUI COrdralissino (ed animatissimo; |. uirenio Tàticore» contro il provrio padrone, |fdi presentazione de’‘vescovi' dev'essere ab- » 15: luglio 49 05 | ‘49730 È 
ore o'per-forzà, ‘sal % Consi È; ne furono” Ta} disoGiNi e brindisi, ed avendo il [simp acsài fgiito, abitante al Ponticgio ; ip-'|fbandonato confidando ‘che le leggi dello | 4, cri sie | ast") ano 
Ù VA AItA Peentrp8 Consi 1202 | prof Pietro Giusti ssguitore in legno matidato!| rico il favco al di lui appartamente. Fortu: |ÉStatò siano! sufficenti. a. frenar unque:l si; caio nin italiano = #4 
ta non.si abbia (zare) TI a Torino.un telegramma! di congratalazione | dini ; sl 
si Te siDare ti ipne | al Duprà, l'illustre statardo' ti009 e natamente si giuase in tempo a soffocare le lesorbitanza, che il' diritto ‘comune ‘basti a |> ’ » \spagnuolo le: mae 
We pure sap | cada bbricaz al Dupré, l'illustre statuario m: d subito Per: l-fiammo; Le disgraviata' «donna vi aveva ap< core qualunque faziosa resistenza, e qua: Strade ferr. Vitt. Amanuele LI 
lei danni incalco- ‘ed emissione dt una somma nominale di 15 | telegrafo un saluto di onore all’egregio: suo SR I av e sr CI 1053 TRS > @ QUA» {...-12011. ae Lombardo:Ven. | 380 388 È 
di viene ritirata niioni fdi*lire inmonete «ivisionarie:cl'arei |colega»Pietro-Giusti notictè- telegrammi "8 PE rotto Met da sc a chi Munque'arté di-opposizione illegale, ove il MAR eri Ri 
ni viene sine |gento i*stimento “ai centoquarinifan milioni: |-Vincenze Vela a Torino ed la Stefeno Ussi a gia R... era già da qualche tempo licemzlata |{Papa-non nominasse, dei vescovi mansueli, |. OpriiganOn ae ATIANA 
ict (js dalla; convenzione, interàa=' |‘Parig!, con i quali anniuziava.che. 1 Senesi da quella” casa; ma-non: aveva» mai voluto -al«-|{ma-dei..vescovi-battaglieri- politici. » delPrest.austr486&8 | 347 |318 
prada } zi cr 7 convevuli a banchetto plaudirono pùre ai loro ; Cal della libertà ‘estesissima dell ’ ». incont }833 832 
d' per giungere. | ; “de rodirob Ai eta S9aVi i; lonianarsene. «| Campione della libertà ‘estesissima della si SA peo 
r o issarie!iuveso e: i nomi; » Vl SRI È DR, r 3 Londra, 6, Gomsélidali iugiesi 04 3,4 
‘chie mai [raretridi CHO n È suvato: i} | Epforewnio: — Teri; sorive-il-Secolo-di-|-Qhiesa=sorse l’on. Pepoli, ‘avverso al’ pro- | ‘© 
lo di(pagarem. || «Ve dl ; lanthi ta Se M her Da ne ao, ferorno anta 4f° | Milano! deo luglio, al'testro della Conimendi getto di legge, che condanna come: con- Coupon staccato. | 
Ml) (n vitg Pogornnt Porcioar=i-Gee ceto GROTTA rasi 'asquisiata na | avete a commedia intitolata |irario alla Stessa libertà © trovò ess0 pùr | 


GIACOMO DINA, Direttore, 


‘modo di parlare del papato , di Roma e 
Giovanni RomsaLDO, gerenta 


di quellé/graidi riputazioni| che vanta io In- 
ghilterra. uno dei principali! mandatari della 
famosa società nazionale del. lavore orga- 
nizzato. Avanzo di. galera, imputato di fun 


‘omicidio, di estorsioni e di grassazioni, era 


ereditò sartb | Antonio — 8. Monti Coriolano*—' 9. Frisari” 


scupò ne punto | ria, 
rosone | CRONACA DIFIRENZE 


gliere una certa 


l’uitima scepa del. second’atto, mentre. Elisa- |. è 
betta: stacin. cima: al monte, stringendo fra le | della convenzione deli 1864: Sa 

braccia la ‘croce; prima-che le onde: fossero|-: Chi entrò nelle viscere della. quistione 
giunte fino ‘a’ lei, la croce si staccò dalla base: |‘fu ‘l'on ‘Alvisi, che prese a’ difendere. la 
© la povera attrice fu travolta a rotoloni fra Giunta rispondendo al’ distorso ‘dell’ono- 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del''6 luglio 


Sn lo‘spavento: delle nostre campagne, presen- | j pocoelastici. congegni di quel meccanismo fara È F cda ita at CL 52600,  B2°55 | 
uleste istituzi Î » isb ig omnis al r3g ofendba N Daù di } n ca, PI a .di ieri, Temiamo spre- 
sui see GER Dai sigaori professori G. B. Fasoli e Luigi | t&Udosì' s|@sso” ai ‘possidenti @..ai contadini: | ripoitatdo una'larga-ferità/alla fronte, e varie Toro Rosa di x » abbia.spi ld. . 1» Fl —--& —— È 
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6 pel conferi: |. Guerri-è.stato-testé-pubblicato-un-iateressan- | P®T ostorcerne danaro. ‘Ill mar lesioni piuttosto gravi ‘in altre parti della*per- polpi È i ; CL 34 80%d 34 10 
VUE bastano, e tissimo. opuscola intitolato.» IZ cholera e i di- | Carabinieri reali” di Perugia, signor- Euse- | scna, - - qualche idea inaccettabile , egli svolse poi | %:%:... + i -L 5 
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ra: 70 seminari. dai professori anzidetti nel R. lsboratorio-di'|.denti, è riuscitofa forza di ac:orgimento e di | Gonighi uccideva non è guari nel comune di | delle idee economiche; che. certamente non 


Id. Banca naz. Ré- 


ex coupon. . . N. L44400 —d, — — Ù 
bravura ad arrestario nella gotte del 4° cor- 


Bivabgi (prov. di Reggio di Calabria) il: suo | potrebbe sperare ‘vengano’ maî accolte: 


i colla Commis. chimica farmaccalica ‘în S. M. Nuova;di Fi- ta, a: Ì gno dit'gend, 4867 N, 145390 dii — 
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molpersì mo” | — Sat bite sona, del più, auiziano ORTA Non,.vha-argomento: così: vasto ed-ele-. | 10 ppre D Borsa di Genova del UL) 
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evor Neliaragne, del. d lagiiox: dl: somperatttà 
era,si (minima di ddt 
AURA” SERI] | d 
orno.d. di 
an (sarà. posto ian demenziali, ih gjornos&i di 


Bancasd'Italia conì, 41525-= 150 = 
res (DS ABIT È 1525 — 
Cfedrmob. it. ws oO “cont: —atane 285 —- 
-At.-Férr Merid: fi. m. in) Te Sen 
Obbl. Beni, Deman. cont. 382 380 — 


sr Alla Gazzetta di Venezia del È suggetta alla religiosa, ovvero la Chiesa 
vono/ che .ilrprossimo» congresso” dei natara» | allo /Stito; od' infine lana ‘e l’altra sepa- 
tot 1 RANA Vicchel hèi giorai:9, 10/12 rate\e ‘tlistintè; ‘th ha \da tràttare’ questa 
e 18) del'‘venturo»seltenibia:; «o» che ne» fu 'maieria. è cosrello ad' entrate nel campo 


Unrago: Beer 


[AGENZIA! STEFANI] 


ld 


il. bilancio : s Lo dist + |° Parigi» 5. — Oggi al Senato* sal Corpò Borsa di Torino del 5 luglio, 
ee Zasobmi David, d'arpi 38,— Vestri As- sipopoy lede, cherdol digittos pr dolla».poli legislativo i! presidenti Troplonge Sthoeidet 4 corso legale 58-80 

Mpdollo sunt, il. 67 — Ti:chi «i -Ge'trode, id. 52. ica.-Dende deriva: che la quistione del ('1-nno espressa /2 più viva: ripforazione’ per | banca Naz. C. d. i in/e. 4598 

lenisià che Più 6 bimbizi ss prio, mi ectlesiastici, che ora si agita nella | p'assassinio dell’imperatore Massimiliano, fra | Pezza da L. 20 doro L. 24/804 28 30 
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VIA RICASOLI, Num. 9. 


Casse forti in Ferro 


GARANTITE 


CONTRO LE INFRAZIONI È GLI INCENDI 


per la-custodia di danaro, registri, 
carte di valore e documenti 
della {prima fabbrica europea 


‘FONDERIA in GHISA. 


SITUATA IN SAN PIER D'ARENA_ 
(PRESSO. GENOVA) (gti 
con Magazzino succursale in Firenze, via degli Archibusieri, 
Piazza del Pesce (vicino- al Ponte vecchio) 


Il softostritto si fa un dovere di prevenire tulti' coloro, the potessero 
abbisegnare di Zavori in @hisa, essere ‘in grado di adempiere al 
graudi e piccoli ordini con prontseesa e precisione ed'a pr 
sempre inferiori a quetti d'ogni altra Fonderia: 

Nel magazzitio suddetto havvi pure Deposito di Witi da Torchio 
(auovo sisterna) yer vino él olio, Billici, Soffà; Sedie, Gal- 
lerie im ghisa per fare Corbeilles a fiori per giardini e 
caffè, Tubi in ghisa: per Cessi con vernice a fuoco impermeabile 
(tagliati. sulle -richieste misure); Tubi per grondaie è condotti d'acqua È 
gaz; ‘di' qualunque dinmetro. Cemento idraulico, (esperimertato Ci 
approvato dalla. Direzione del Genio Militare) per i lavori del ‘arsenale della 
Spezia. In detto Migazzino si fanno, sopra disegni, ogni sorta di modelli im 
legno per eseguire poi la fusione, © si ricevono commissiom (per Mac-: 
chiné da vapore, Turbine, Hwote idrauliche, Ponti in 


ini | ce. 
ferro, Pulini a Grano, etc MIGONE ANDREA. 


( Vienna ) 
È Rappresentanza generale 

presso la Ditta -A.:Cattaneo e Comp. 
gi Firenze, via Ritasoli, 24. 


Queste casse, cui nessuna fabbrica al mondo può fare concor- 
renza, hanno diverse misure. a 
Vi "sono cassé che costano solo L. 200.6 gradatamente; altre; di 
maggior prezzo, tutté però sicurissime contro qualunque tentativo 
d’inirazione. i 
Ogni. cassa è fornita di una chiave fatta secondo il 4000 si 
stema americano, per noi privilegiato, giusta il quale non havvi 
alcun bisogno di riparazioni, e da alla cassa una sicurezza tale che 


noi offriamo in premio 
Lire 10,000 
prin che fosse in grado di aprirne una senza la rispettiva 
ri ; 


prntra De MORI 
FIRENZE 


Questa Birreria di recente aperta nel giardino del conte Orlandini;.. si- 
tata in via de'Boni, in luogo centrale ed'a pochi pussi del Duomo e della 
via Cetrètani, ‘offre ai còncormenti tutte le comodità di uno stabilimento di 
tal genere, unico,in Firenze, i . 

‘sso ‘è ridotto sul gusto del gran Caffè d'Italia all’Acquasola in Genova. 
Sfarzosa illuminazione di più di 450 fiamme, padiglioni, fotitine, bercesU; 
statue, fiori n@ttrali ed: artificiali, riverberi ‘è scherzi fatti col gaz,. con 
corrono a rendere questo giardino un:luogo veramente delizioso. È 

Tutti i mart., giov., sab..6 domeniche dalle ore 8 Apt alle 44, lo stabi- 
limento è tallegrato. da; scelto, corpo di musica che eseguisce svariati pezzi. 

UN TRATTA DIA A $ 

Oltre a tutte le specialità, di Birra, come Birrone di Chiavenna, Setti 
fiello, Gratz e Vienna, servite in tazze, lavvi la Birra di Baviera e di 
Urigheria, Cdirà, Porter, e Pale-Ale in bottiglia a prezzi ridotti. Lo Stabi- 
bilimonto: è provveduto altresì d'un grihde assortimento di squisiti. vini 
sì nazionali che esteri. s#L | 

Nel nuovo gran. Padiglione si può dar da pranzo a più di cento persone 
contemporaneamente. 


CUCINA MILANESE, SERVIZIO PRONTO È PRECISO: 


Il; proprietario, della. suddetta. Birreria negtiene puro un’altra in vià Canto 
dei Nelli, n° 8, denominata Birreria di Chiavenna, con Restaurant, ove havvi 
il deposito esclusivo per la vendita ‘all'ingrosso in tutta la. Toscana del 
Birrone di Chiavenna, Settimello, Vienna, ècc., con un vii assortimento di 
vini e liquorî s1 nazionali che esteri ad un prezzo da non semer concor- 
rònza alcuna. ù 


In tanti casi avvenuti le nostre casse hanno! sempre salvatò i 

valori. depostivi. | 

Fra le diverse medaglie di premio ottenute in tutte le esposi- 

zioni mondiali d’industrià, ‘abbiamo. ora d’annoverare quella i 

Timo, Tonga stataci decretata dall'attuale. Giurì dell'Esposizione di 
rigi ; ed anzi Sua Maestà stessa l'Imperatore dei Francesi volle 


Unico deposito nel magazzino di mobilie, tappeszerie e mobilie dorate 


ammaop 2ipqou a ardozzaddoi ‘osqow 1p omzzobnu pu opsodop 0nUN 


omorarci acquistando due delle nostre rasse. 
F. WERTHEIM E COMP. 


Via. Ricasoli, Num. 9. 


Preprti Otganici di Sanità Nazionali 
Del Parmiseistà BOOA GIOVANNI, Via Principe Tomaso, N. 12, Torso 


Biisdito antivenereo v le d'Myslehr guarigione certa è 
radicale siena stedm Xegme mò sstensione partiebiatedi vitto 


— Dell'impurili del sarigue, fiori Bianchi, ulceri, éspulsioni cutanee, vermi, 
stomacò debilitato, dolori della spina dorsale, perniciosi.e tristi effetti del. mer- 
curio, jodio, serofole, ogni specie di sifilidi, mancanza di menstrui, glandole tu- 
mefatto, malattie della’ vescica, sterilità è moltissime altre malattié, fu riconosciuto 
il più,potente.e sicuro farmaco superiore al Copaive e Cubebe _pella»:cura, delle 
gonorree 6 weoli recenti 6 cronici ed ottimo preservativo, di tuite. le ma- 
laitie contagiose distruggendo i germi venefici. L. & coll’opuscolo. N 


Gipaame vimiza PRETI. 
oll’uso di questo Balsamo sommamente. tonico, stimolant sù appetitivo, se 
alcun danno, Ja macchina umana vien ricondotta al prmIGIO Sole di Ciniità 
affievolita da impotenza, debolezza, degli organi sessuali, malattie nervose, pri- 
wazioni, abuso di piaceri, assuefazic mi segrete, paralisi, avanzata età, ed'. efficace 
nella sterilità fetminile. —.L. 48, colle istruzioni indicanti la, cura. Ba edizione 
1907, (olii continui documenti provano l'efficacia). 
epositi: Torino, Bonzani, Turic.; Napoli, suarpiti via: Tolbao ; Ansa» 
Si Ci re ai dn (0 
3 s Firenze, mi; Cagliari, in tutte le far- 
macio estere;e: nazionali. (Com; vaglia posinit franco sî Spodiate)i 
ogni fiacon va unita la:;é.a edizione dell’opuscolo 41867, ampliata. di guari. 
gioni pa attestati di chiarissimi pratici. iter ; 
NB. Nella farmacia Bruzz:, in Genova non trovasi più alcun deposito. 


Vero buon Méicatò 


(Concorrenza. impossibile) * 
Tela, togaglioii e macramé (asciugamami)) di linò filato a mano della rinomata 
fabbrica di GIAVANMA COSTA di La ran premiato con medaglia all'Esposizione 


Fi ie, ed a quella di Londra 1862, nd ammesso all'Esposizione! Universale 


Macramé da È, 19, 40, 3I, 33 6 23 la clozzink — Towaglidi ‘ 
n d n A = ‘aglioli da L.026 6 47Tla 
gi copia data, peste di 48 metri lire 24,128),46 6, 30, sur i 
ite. si erà td. — N i, a- 
gente Gommissicnario, via ono 00 DE È Presso A. Dante, Ferroni, a 


De-Berudi dini 


CARBONE va BELLOC. (Q608 


Approvato: e raccomandito dall: Accademia di medicina di Parigi per la 
Yiari:ione delle gastralgie, 1e in generale di tutte le, malattie nervose dello 
stomacd, è pure il.rimedio per. eccellenza contro la stitichezza. ll Carsonz pe 
BruLoc-siprendè all’ ora del pasto solto formia di polvere 0 di pastiglie, ll 
benesseré si fa generalmente sentire sin dalie prime dosi. 


omE 
> " DEPOSITO i 
in Torino presso l'Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale, 5, — in Firenze, rm. 
Pieri in Pisa, alla farm. Carrai. — Pastiglio, È. 8; Polv. L. 3 80. 


MALATTIE0iPETTO 
IROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE 
Di GRIMAULTE C'AFARMACISTI A_PARIGIÈ 


Le più serie osservazioni fanno considerarè Questo‘ medicamento come Jo spe- 
cifico più certo delle malattie tubercolose: diipolmone, e un eccelleniò rimedio 
contro i catarri, le bronchiti, i raffreddori secchi.e contro l'asma. Sotto la sua 
influenza, la! tosse, si raddolcisce, i sudori notturni cessano e l'ammalato riacqui- 

(1) 


Sta ‘rapidamente.la salute. 

Esigero:su ciascheduna boccetta la firma: Grimault e C. — 4 fr. 
Depositi: a Milano, farm. di Carlo Erba e presso la farmacia Manzoni e Comp., via 
Sala, n. 40 — aLivornofarm. G.Simi — a Firenze, farm. Reale Italiana al Duomo, 

farm. della Legazione Britannica, via Tornabuoni, farm. Groves, Borgognissanti. 


Professore Chimico, pri 


cao iaia (fuori bat Mime dee Sizità Litri monti ACQUA MINERALE 


SALSO=JODICA 
DI.SALES PRESSO VOGHERA 


la piùviodica delle cotiosciute 

Si usa ia: tuttii casi in cui è indicato È 
jodio e suoi preparati cui è preferibile come 
Timedio datoci dalla st natura, Si am 
fainistra nella tura de eramenti lin- 
fatici ‘0 serbfolosi; chè lentamente guarisce, 
n mel \90zz0,, nelle 6rpéti, nella oftalmie scro- 
335 0 | ou jay folose; anche come collirio, nelle affezioni 
alandolari, togli ingrossamenti del mesenterio, nei tumori, delle ovaie è durezze 
d'utero, previene i fel cura le manifestazione diverse della sifilide terziaria. Sì 
"doper@ ‘ache ael'imvw ere sì internamente che éstertiamente, con bagni lò- 
calice generali. — Si spedisce ai richiedenti dal'proprietario Dottore Erwasro Bre 
ONATERI:, * Ise neutroya» press: lè. principali farmacie : £ Firenze, farmacia F. Gar- 
neri ’— a Milano farmacista Carto Hrba — Torino, Lomolli. a, Gandolfi, érogh., e 
varicco (far. — Gonoza, Bruzza — Alessandria, (DI Pur la Brigicis 4 
iughilterra è riservata la privativi al Spor “Arebieriaà sigla: ; 


MALATTIE VENEREE 
MALATTIE DELLA PELLE: 


Venliselte anni di costanti è prodigiosi succeSsi ottenutl dai più i 
clinici nei primari ospedali d’Italia col Liquore Si di PALI 
composto del chimico farmacista Pio Mazzolni in Gubbio ;! lo raccoman- 
dano «dme il più sicuro;e pronto rimedio.contro Ja sifilide sotto ogni forma 
6 complicazione ; la blenoragia, le croniche malattie della pelle; l'artritide 
‘rachilide, ostruzioni epatiche; tisr incipiente e maliara cronica, della quale 
SODA la Hale PoroARziO nea Lire, 6, e 42 Ja bottiglia, 

‘endesi : in Firenze farmacia Pieri; farmacia Puliti, via Rom: 
della Legazione Bri.annica, via Tornabuoni. — Torino e Napoli D. Ate 
! — Pisa, farmacia Carrai — Bologna, Bonavia,; Veratti e drogheria Bernardi 


’ | otfely Attoe ft 
NUOVO ROM ANTISHFNLITICA JODUBATO vero rigenera 
tore del sangue, preparato. a base di sa.lsapriglia e con i nuovi metodi 'ehimaidoe 
farmaceutici: espelle radicalmente. tutti gli umori! sifilitici/@ cronici; cioò mucosi, 
linfatici, biliosi, erpetici, podagrici, scc,, è per co) guarisca prodigiosa- 
oa Lod ir) preci 0) PSR le pet ni du ioni, la rachitide, i tumori, 
asto] rofole, i cutanei, le le, l’erpete ed i ribelli mali degli 
sedi di orecchi, delle articolazioni, lla osta eci s 5 ) car lei 
igni persona che sia stata ‘anche le lente. affetta «dalle malattie suddette 
è prudenza che faccia la cura almeno Bi i i 
SEtaRIS che oei La alm quei ottiglie di detto prezioso farmaco 

ù Lire italiane OTTO la bottiglia con istrusione. 

. Deposito generale: @RmovA, farmacia Lp pro mafe Pieri in via ;Co i 
Signorini, via Porta Rossa; Borgo Ognissanti, Logge del st Sang 
Legazione Britannica; farmacia» Reale Italiana al Duomo — LivoRwo, Crecchi è 
Angelini — Pisa, Carrai — Lucas; G.emignari — stima; Mencarelli; — BFREA, 
Fossati — Roma, Sinimberghi a. Deside pan marokI, Leonardo e, Romano, e. Viap + 
piani, pavioledo ni Led MILANO, } uo Biraghi Ravizza e Pagabi _ 
rormno, — BOLO Îa; i i fe 
hi;g Maolioni pi dan RA, Boravia; Malaguti e Ferraresi van 


TRATTATO DELLA GUARIGIONE SICURA 
» delle Hrthdbtroidi 


@ di tutte le malate che ne derivamo, con ui mezzo:tdi applicazi i 

infallibile, esabte da ogni pericolo e «chie ciiscuno può Arto e O 
del dott. F. GRAVES. — Prezzo cent. 75, ifranco, di posta. cet. 80, A Fi- 
renze, libreria Bettini e presso Ferromi,, via Cavour 27. — Torino, Luigi 
hr pr —_ "fn i reg scia + gio Grondona — Bologna, Mar- 
ciò. Sandron — Messina, Gatto Aimait Placitto, > peg 


resa e-Gaudini —.in tutte le farmacie. principali d'Italia. 


(LA GE ii 


Casa di mod. 


-l col ritratti. in carta da visita, 


csì SAX 


pito: STABILIMENTO FOTOGRAFICO 


my sudo 


== o RITO ù I .0A98v08 
da 


: | gisbilimonto espressatinte ‘Gostraito’ per riso I c0 

A lavoro dalla piccola dimensione in carta da visita fino ‘a quella 1 

fe RG ii Di artetiche di 01 pts = staiue ecc. ce 

ioè: Riproduzio) ì gni ecu 

Nel giardini hi Da o aizbiliniento isi;fanno aneli irattira ‘aavallo ced.ip car- 

rozze, e ‘gruppi grandi. © cui o. gii segua dbiizzlit 

i può; ritratti anche di grandezza al vero, mezzo 

Si può ‘pure ottenere la rd 7 Rega 


" 1a VE di él sa 
lefonti. n ia via 
È i defonti 08 
È ponte 0% treno dl, EDtO Si trova ‘tima ‘nviiirosa ollezione 
‘di vedute e soggetti ‘artistici Li aiio dae n prachi È sù, patto 
3 itare Jo Stabilimento a lo ‘& poî. come o* 
pick ponti pt delle loto riproduzioni a chi te fa ssttnde fi; 


estigà j:>@ n i sot W 
“Dà Affittarsi o Vendersi . 

Unà ‘madthina » vapore della ‘forza ‘di 8 cavalli ‘con ‘macchina a ‘sega ver- 
ticale ‘a tre lame completa di ultima perfezione, più ‘altra sega cilcolare ‘an- 
pessaWMii. proprietà del signor Virgilio Serafini, con. ‘locale. spazioso par Uso . 
della medesima, 6 diverse stanze per uso di abitazione, ‘situata mel ‘Popolo 
dell’Ambrogiana; posto detto la Torre, presso Montelupo, ove vi è una gran 
quantità di legname da-segarte per Casse da olio. i 

Recapito presso ‘i fratelli: Speranza, ‘via dell’Anguillara, No 49, Firenze. 


© VALLESE (SVIZZERA) 

APERTO TUTTO L'ANNO 
ROULETTE a UN ZERO ; 

Bifimmisonzsio UN FRANCO, TRENTA è QUARANTA | 

Vi sì trovano gli stessi gb come Negli Stabilimenti congener 
7 oltre Renò ni : 
Tavola confortevole e. comodi Appartamenti. . 


MANIFATTURA GINORI 
“DOCCIA n FIRENZE 


FILTRI FILTRI 
CHIRICO-MECCANICI 


PER PURIFICARE | ‘Mrescrali © PER PURIFICARE 
L'ACQUA ‘POTABILE | ei ì L'AGQUA POTABILE 


Questi Filtri, che per la loro forma comoda ed elegante sono atti ad es- 
ser collocati in qualunque stanza, ed in ispecie nelle sale da pranzo, pu- 
ificano, perfettamente l'acqua po pile da tutte le sostanze organiche, delle 

iatamente tanto abbondano le ciel dei mostri paesi è la ri- 
po! lò stato' di purezza e salubrità desiderabili. 5 n 

n pe ani tali crd viene Pg 173 sr la si Li 
sotto. la. direzione, del signor Dottore } è fessore 
UETRERTA è Materia Medica nel R. Arcispedale di Maria' Nova 

Firenzo. Ù 


. (Funi , mezzani L. 20 — 22 — 28 
PREZZI p Detti grandi » 28 — 30 = 35 


Deposito in. FIRENZE nel, Magazzino 
della MANIFATTUBA G&INO= 
E33; Via Rondinelli, 7, e Via dei Ban- 


chi, 4 bîs,ove pure potranno esser dirette con lettera affrancata le coma- 
missioni all'ingrosso 0 al dettaglio per le altre parti del Regno. 


[rie = Ri 
si espege En attica 
Fabbrica | CENT AN DI VIII 
e ra ni pera Elixir del celebre dott. Ernest, svedese 
er filtrare, ad uso dei farmacisti e per Mirabile anticolerico e cont ro il. tremi” 
la fabbricazione di acque minerali. DE gotta, gastrite, vermi, co- 
Amin dn Td e nai Mon, sita lr 
i Mnechin sn da imbotigliate di tatta| le & il nfogon col'trgzione; Unico. de | 
erfezione. ._.... ea 
Presso i Fratelli Sehulte:a Ber- del Proconsolo. Firenze. ì ® 


TT CONVITTO MEIL 


Scuola preparatoria alla R, Accade- 
mia, alle RR. Scuole militari di cavalle- 
ria, di fanteria, di marina e alle Univer- 
sità. Via S. Egidio, n° 42, Firenze. 

NB:;Si spedisce gratis il programma, 


8 LIONTWITZ. 


: DA LEZIONI 
di Lingua inglese è Tedesoa 
NEGLI ISTITUTI, NELLE FAMGLIE 
. DAL SUO ‘boiicinto; 
Via Pietra Piana, N. 28, 2: Piano. 


OM_NIBUS 


APRITTASI Satta ii A NOICISSINO 
PREZZO 


rinnovata e fornita di tutti» comodi | .; 
Moderni, una palazzelia composta di | pr Pure due \stanze-libere con buon 
te pia pda ati con ri-| sara bella To lita per GER da ca- 
È per & cavalli. - con pareti eleganti, pa- 
Afitasi pure una grande ritt essa con | Das alla Veneziana e mobilia ana- 
scuderia da tre cavalliin posiz ove cen- CARI var iavioza -del piolaero della 

pata : ,@ della Corte dei Conti. 

i! al primo piano, 5, via Tor- | PALI l'indirizzo dirigersi all'ufficio ge- 
fiabuoni, tutti i giorni dalle 40 alle 4. | date Annunsi sui giornali d'Italia e 
ero, via Cavour, n° 27. 


ni x 
EMILIA BOSSI e ra 
Via Rondinelli, Num 9. IGià in via dei, Fossi, Nu 
Magazzino di mode e novità. ‘Sartoria per signore n ep 
NB. Per maggior comodo della sua clit;ntela, la sottoscritta ha trasportato la 


BESSON, farmacista a 
propria SARTORIA in via Rondinelli, palazzo Ginori. 


come risultà dagli onorevoli rapporti fatti all'Accademia di 
tutti gli altri, prodotti analoghi, ‘per la sua Narferta o, pet 
l'Italia\in Milano, presso Ag. Manzoni e ©., via Sala, n. 40. Succursali Fir 
Terni, Tonini — Perugia, Vecchi — Bologna, Bonavia — Foggia, VAl 7 
Padova, Cornelio e Roberti — Verona, Pasoli — Vicenza, Valeri — Brescia, Girardi 
— Pavia, Astolfi — Genova, Bruzza, ed in tutte le primarie del resto dita 7 


me 
EMILIA BOSSI. 


Tip. dell’Opinione diretta da C. Carbone. 


MALATTIE DELLO STOMACO E DEGLI INTESTINI 


igestioni difficili î = 
petenza: seno. guarite con sicurezzamediante la scatti) “ dolorose; il gonfiamento dello stomaco, lo smagramento e l'inap- | 


SIROPPO DI PEPSINA ALLE SCORZE D'ARANGIO AMARE = 


\ediciua' di ‘Parigi. Questo 
osa preparazione, Que 4 


iccursali Firenze, farmacia Pierì — P — 1. NZ. Si spedisi vungi 
britini Vincenzo — Bari, Lippolis'=® SEA FIT fia direi) Goa risi è 


FERNET-BRANGA 


| Garantita provenienza 


L. 350 

reparato ha iani Presso A. D: F dA 
ara soppiantato ià Francia #58): 4 ante erroni, agente com- 

Î bott. (+ Deposito generale per { missionario, via Cavour, n. 27, Firenze. 


Intéra Bottiglia 
Mezza id 


vi‘'è ferrovia diretta) contro ia 0 
Como, Brambilla — Bergamo; Piacezzi min Trasporto a carico del come 


